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KTM 350 SX-F. L’arma letale di 
Antonio Cairoli. Per il quarto anno 
consecutivo “Tony” si presenta in 
pista con l’ibrida “tre-e-mezzo” che 
nelle ultime tre edizioni lo ha portato al 
titolo iridato. 


FOTO: RAY ARCHER 







Suzuki RMZ 450. Forse una delle 
più curate del lotto delle moto uffi¬ 
ciali, anche se a volte sottovalutata. 
Clement Desalle proverà a scalzare 
dal trono Cairoli con questa ennesima 
evoluzione made in Hamamatsu. 


FOTO: RAY ARCHER 












Magic 

Moment 


Kawasaki KX450F-SR. La moto 
considerata “più difficile” tra quelle 
ufficiali. Gautier Paulin cercherà di 
portarla a migliorare la terza posizione 
dello scorso anno. È stata ottimizzata in 
molti particolari. 


FOTO: RAY ARCHER 









Yamaha YZ450F. Come sempre 
messa in pista dal reparto corse 
Rinaldi, la “testa rovesciata” della YZ 
deve ancora arrivare ai risultati sperati. 
Frossard proverà anche nel 2013 a 
impensierire Cairoli. 


FOTO: RAY ARCHER 
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Honda CRF450R. Ancora una full 
* factory made in Japan affidata al team 
di Paolo Martin. Autentico “gioiello” 
cesellato a mano, nasconde soluzioni 
tecniche di primordine che la differenzia¬ 
no notevolmente dal modello di serie. 


FOTO: RAY ARCHER 




Magic 

Moment 


r Kawasaki KXF450 Pro Circuit. Sulla 
base della moto di serie ma “aggiu¬ 
stata” a dovere dalle sapienti mani di 
Mitch Payton, si differenzia da quella 
di Paulin in parecchie soluzioni tecniche 
prime fra tutte le sospensioni. 


FOTO: RAY ARCHER 
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TM MX450FÌ. La moto italiana del 
nuovo corso TM. Affidata in gestione 
al Team Ricci Racing sembra aver già 
beneficiato di una buona evoluzione, 
almeno dal lato estetico. Shaun Simpson 
ha il compito di portarla a risultati di 

vertice, i 


FOTO: RAY ARCHER 
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; NA periurua 

Calie e inlimo tecnico di nuova generaiione 

Dai test effettuati in laboratorio - in coHoborazionecon il Centro Sviluppo Allenamento di Como- 
au un gruppo di atleti che indossano intimo e calze con filato al carbonio, sono emersi 
i seguenti risultati di grande interesse ..temperatura: fa variazione della temperatura 
corporea misurata sugli atleti è risultata tre volte inferiore rispetto a 
quella misurata con le magliette in 100% poliestere. L'eccezionale traspirazione 
del tessuto permette una più veloce evaporazione dell'umidità. 

.respirazione: durante l'allenamento, i paramentri respiratori 

sono risultati favorevolmente modificati. Si è ottenuto infetti un abbassamento 

della necessità di ossigeno di tre litri/minuto. 

.Frequenza Cardiaca: la frequenza cardiaca risulta essere di ben 4 battiti al minuto 
più basse rispetto a soggetti che indossano capi in 100% poliestere: 
in una corsa di 4 ore si ottengono circe 1000 battiti in meno. 

.acido lattico: durante l'attività fisica la concentrazione 
di acido lattico nel sangue capillare risulta 
circa il 1 2% in meno 

TECHNICAL SPORTSWEAR 



Ogni disciplina sportiva ha delle esigenze differenti: 
per questo XTECH propone dei modelli specifici, in modo 
da garantire la soluzione ottimale per qualsiasi attività. 
Muovi sistemi di produzione con tecnologia seamless 3D 
e materiali altamente perfomnanti danno vita a dei 
prodotti veramente innovativi. 
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G li Internazionali 

d’Italia, un po’ perché 
vengono a lenire 
quell’astinenza da gare 
che dopo tre mesi di stop 
è quasi insopportabile e 
un po’ perché ci lasciano il 
tempo di concentrarci 
anche su categorie che, 


I’ Paola Calonghi 
Foto: Claudio Cabrini 
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diale, spesso trascuriamo. 
Dopo aver valutato, de¬ 
scritto e analizzato le 


classi maggiori che godo¬ 
no di ampi spazi sui me¬ 
dia, questa volta ci siamo 
concentrati sui pilotini del 
125. Quelli che sono 


















TWO STROKE -125 



Riccardo Righi, vinci¬ 
tori degli Internaziona¬ 
li d’Italia 125 cc 


davanti ad un pubblico 
magnifico e le zanzarine si 
sono esaltate, questi piloti, 
poco più che bambini, per 
due manche hanno rubato 
la scena ai grandi campio¬ 
ni. NeH’inferno di sabbia 
ha dominato Kade Walker, 
un canadesino che di 
talento, coraggio e tecnica 
ne ha da vendere. Castel¬ 
lari, uomo di esperienza 
ma, soprattutto, di grande 
sensibilità, lo aveva notato 


lo scorso anno, quando 
con l’85 correva gli inter¬ 
nazionali di Supercross. In 
una di quelle gare Kade 
aveva picchiato duro, a 
quattordici anni ha già 
dietro alle spalle una storia 
di coma e vertebre frattu¬ 
rate, Bertino lo ha aspetta¬ 
to e gli ha dato fiducia, i 
primi risultati sembrano 
dargli ragione, come 
sempre. Ma non sono solo 
i risultati a fare un campio- 










ne, Walker le premesse le 
ha tutte, è un ragazzino 
tosto, a tredici anni ha 
lasciato la famiglia per 
venire in Italia, un salto nel 
buio, di giorno allenamenti 
massacranti e la sera a 
scuola, una nuova lingua 
da imparare, lontano dai 
genitori, una sfida enorme. 
Se gli chiedi perché è qui 
ti risponde che vuole 
dimostrare di essere 
veloce, in questi interna¬ 


zionali ci è sicuramente 
riuscito, lasciandosi alle 
spalle nomi più conosciuti 
e quotati. Dietro di lui 
sarebbe arrivato sicura¬ 
mente Giuseppe Tropepe 
se, nella prima manche, 
non avesse rotto. Anche 
lui è un ragazzo incredibi¬ 
le, calabrese sino nel 
midollo, chiuso e testardo 
come nessuno. Per più di 
un anno si era trasferito al 
Nord, allettato dalle prò- 


Tomass Sileika, 
ottimo secondo posto 
assoluto al termine del 
campionato. Un altro 
straniero che è venuto 
a raccogliere successi 
in Italia. 
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Kade Walker, canade¬ 
se, altra scoperta del 
talent scout Bertino 
Castellari che lo sta 
portando alla ribalta 
del motocross interna¬ 
zionale. 



Giuseppe Tropepe un 
talento che non sem¬ 
bra trovare il giusto 
sbocco per esprimer¬ 
si al meglio. 
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messe della federazione, 
poi, lasciato solo, ha 
dovuto fare i conti con la 
quotidianità e la sopravvi¬ 
venza ed è tornato a casa, 
non è semplice se vivi al 
sud fare il crossista ad alto 
livello ma Giuseppe è 
maledettamente bravo. Se 
non fosse per quella 
rabbia dentro che lo porta 
a oltrepassare il limite 
sarebbe sempre fra i primi. 
Quest’anno ha fatto gli 
internazionali con Silver 
Action e, nonostante 
l’infortunio ad Arco di 
Trento, correrà l’italiano 
grazie al Team Donetto e 
al suo allenatore Claudio 
Mollar, perché, a volte, 
capita che il vento giri 
anche a tuo favore. Fra i 
più continui, nelle tre gare 
organizzate da Off Road 
Proracing, c’è stato Loren¬ 
zo Ravera, ex maglia 
azzurra, promessa incom¬ 
piuta del minicross. Per chi 
lo ha conosciuto a quei 
tempi è irriconoscibile, era 
un bimbo ora è un ragazzo 
con un fisico granitico e le 
idee chiarissime, in federa¬ 
zione non lo hanno aspet¬ 
tato, l’anno in cui avrebbe 
dovuto vincere l’italiano 85 
si è infortunato gravemen¬ 
te, il suo contratto è stato 
rescisso. Ora si sta pren¬ 
dendo una rivincita contro 
la sfortuna e chi in lui non 
ha creduto, ad Arco di 
Trento è andato a podio ed 
ha terminato sesto assolu¬ 
to, il suo obiettivo minimo 
è arrivare nei primi due 
dell'Italiano, e, mentre ci 
fissa con uno sguardo 
incredibilmente determina¬ 
to, non abbiamo dubbi che 


potrà riuscirci. Così come 
non abbiamo dubbi che 
Riccardo Righi, toscano 
doc e grande manetta, 
vincitore di questi interna¬ 
zionali avrà una grande 
stagione se continuerà a 
guidare in questo modo 
straordinario. Sino a qui 
abbiamo parlato di ciò che 
ci ha entusiasmato, ma 
non possiamo non dare 
voce anche a quella sen¬ 
sazione fastidiosa e disso¬ 
nante che ci ha assalito a 
gare terminate. Ci siamo 


tiamo un piccolo campa¬ 
nellino d’allarme, un solo 
italiano a podio e Thomas 
Ragadini, del Team Moto¬ 
cross FMI, il pilota 125 su 
cui la federazione concen¬ 
trerà gli sforzi tecnici ed 
economici per il 2013, che 
non ha ottenuto più di un 
ventesimo posto. E’ vero 
che in un momento di crisi 
pesante e nel clima d’in¬ 
certezza in cui viviamo 
molti team e piloti hanno 
preferito rinunciare a 
trasferte onerose, ma è 



chiesti come mai a Riola e 
Malagrotta, i primi due 
round degli internazionali, i 
125 fossero così pochi e 
perché, nella classe da cui 
dovrebbero uscire i cam¬ 
pioni del futuro, troviamo a 
battagliare per il podio un 
canadese e un lettone. 

Non abbiamo menzionato 
sin qui, Tomass Sileika, 
che ha meritatamente 
occupato la seconda 
posizione in classifica 
generale. Insomma, avver¬ 


altrettanto vero che la 
federazione aiuta solo 
pochi rider, selezionati 
secondo criteri spesso 
difficilmente interpretabili 
dall’esterno. E così, pur 
non sapendo dare un 
nome alla nostra inquietu¬ 
dine, non riusciamo a 
scacciare la fastidiosa 
sensazione che dopo 
Cairoli e compagni ci sia il 
vuoto, una voragine gene- 
razionale che rischia di 
inglobare tutto il futuro di 


Lorenzo Ravera. 

Dopo i trascorsi in 
Maglia Azzurra, sta 
effettuando il “cambio 
di marcia” e per lui 
sono arrivati discreti 
risultati. 
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Thomas Ragadini. 
Nonostante l’im¬ 
pegno del ragazzo, 
i risultati sono 
stati al di sotto 
delle aspettative. 
La speranza è che 
riesca presto ad 
assimilare i modi e 
i metodi dello staff 
federale per espri¬ 
mersi al meglio. 



questo sport incredibile. Insomma, dove 
sono i Ferrandis, gli Herlings, i Gajser? 
Non possiamo, non vogliamo, credere 
che da noi i pilotini siano meno dotati, 
meno grintosi o meno appassionati. 
Forse per capire dovremmo provare a 
fare un passo indietro, tornare, per un 
attimo, sui campetti minori, proprio quelli 
polverosi e maltenuti dove tutto ha sem¬ 
pre inizio. Facciamo un tour virtuale delle 
varie regioni e annotiamo mentalmente 
che ai cancelletti dei vari regionali Fmi si 
schierano ogni anno meno bambini. 
Sempre meno piccoli vengono attirati dal 
cross e questo, in un periodo in cui il sei 
volte campione del mondo è italiano, è 
inconcepibile. I bimbi emulano gli eroi, 
dovremmo avere nanetti rumorosi con il 
222 fatto con il nastro adesivo ovunque, 
forse la nostra federazione non fa suffi¬ 
ciente promozione oppure non riesce a 


toccare le giuste corde quando parliamo 
di cuccioli. Molti principianti vengono 
attratti da enti di promozione sportiva 
diversi, in cui l’aspetto ludico del moto¬ 
cross è ancora importante, altri, sempli¬ 
cemente, non iniziano neppure, troppe le 
difficoltà a cominciare dalla ricerca di una 
pista per allenarsi. I crossdromi, infatti, 
sono spesso feudi di rider della domeni¬ 
ca, re dei forum e nemici di ogni cilindra¬ 
ta al di sotto del 250, i gestori, persi 
unicamente nel qui ed ora, preferiscono 
vietare l’ingresso ai bambini, la federazio¬ 
ne italiana, al contrario di quelle stranie¬ 
re, non obbliga le piste a istituire dei turni 
riservati ai piccoli. Poche righe per de¬ 
scrivere solo alcuni problemi di uno 
scenario desolante. Ma passiamo oltre, 
ammettiamo che un piccolo (e la sua 
famiglia disperata) sia talmente motivato 
da superare tutto questo, fa le sue gare 







Tabella rossa 
meritatissima per 
Riccardo Righi 
affiancato dal suo 
Team Manager 
Robin Caldelli. 


di regionale, arriva al campionato italiano 
ed è proprio qui che la federazione assu¬ 
me un ruolo fondamentale, quel bambino, 
assolutamente invisibile a tutti sino a che 
non inizia ad andare veloce, diventa un 
esperimento. Potrebbe essere inserito in 
un progetto scientifico per l’identificazio¬ 
ne e lo sviluppo del talento, una rigida 
struttura piramidale dovrebbe occuparsi 
di tutte le fasi della costruzione di un 
campione. Tecnici federali si prenderanno 
cura di lui, si sostituiranno alla sua fami¬ 
glia, alle sue abitudini, alla vita stessa, il 
fine dovrebbe essere allevare una stirpe 
di piloti vincenti. Questo progetto qua¬ 
driennale è terminato lo scorso anno, i 
risultati, o i “non risultati”, sono sotto gli 
occhi di tutti, e non sta certo a noi dire 
cosa non abbia funzionato. Di una cosa 
però siamo certi, troppo spesso i migliori 
sono rimasti fuori da queste rigide griglie 


o hanno deciso di andarsene, alcuni per 
incompatibilità di carattere, altri per 
problemi economici, altri ancora, seppur 
talentuosi, non sono mai stati notati. La 
transizione fra il minicross e le gare vere 
non è semplice, la gestione di ragazzini 
che entrano nell’adolescenza ancora 
meno, in pochi mesi può nascere un 
campione o perdersi un grande talento. 
Spesso la differenza la fanno le persone, 
con la loro umanità prima che con la 
competenza e la teoria, in questo tempo 
sospeso fra l’infanzia e il mondo de 
grandi c’è il regno della possibilità, prova¬ 
te a chiedere a Bertino Castellari, lui di 
sogni realizzati potrebbe parlare una 
notte intera. E noi, che un po’ sognatori 
siamo, continueremo a seguire i due 
tempi e ad ascoltare la loro musica, 
convinti che, in quei bambini terribili, ci 
sia l’anima e il futuro del motocross. 
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MONDIALE MX 2013//ROUND #01 //QATAR 


Straordinaria apertura del Mondiale Motocross che per la pri 
ma volta nella storia si è corso sotto le luci artificiali del cir¬ 
cuito di Doha, in Qatar. Desalle ha battuto Cairoli, Herlings 
sempre più dominatore della MX2. 


Testo e Foto: Enzo Tempestini 
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architettura moderna 
di Doha, le tradizioni 
■e le regole del Qatar 
hanno accolto nel migliore 
dei modi il debutto stagio¬ 
nale del mondiale moto¬ 
cross avvenuto all’Interno 
del circuito di Losail, dove 
abitualmente corre la Moto 
GP e le altre categorie del 
moto mondiale. Tante le 
novità per questa “prima” a 
iniziare dalla luce artificia¬ 
le, condizione alla quale i 
protagonisti del motocross 
non si erano mai trovati 


prima. Rispetto al mega 
galattico impianto di illu¬ 
minazione presente nell’a¬ 
diacente circuito, dove le 
Moto GP sfrecciano a oltre 
300 Km all’ora, quello ap¬ 
prontato per il circuito MX 
è sembrato leggermente 
sotto dimensionato, ma 
comunque si è trattato di 
un’opera di grande spes¬ 
sore che ha proiettato il 
cross in una dimensione 
“diversa”. Un’opera che 
sarà migliorata e otti¬ 
mizzata per le prossime 








edizioni, visto che il Qatar 
ha firmato un accordo di 
cinque anni per ospitare il 
GP di motocross. Oltre alle 
condizioni di luce artificia¬ 
le, un’altra importante e 
radicale novità si è verifi¬ 
cata in pista a Losail con 
l’avvento della super fina¬ 
le, che racchiude i migliori 
venti piloti di ogni catego¬ 
ria scaturiti dalla classifica 
delle prime manche di 
ogni singola classe più 
una manche di recupero. 
Pareri favorevoli e giudizi 


discordanti da parte di tutti 
gli addetti ai lavori, come 
sempre accade quando 
ci si trova davanti a dei 
grossi cambiamenti, ma la 
gara, ne ha senza ombra 
dubbio tratto dei benefici 
in termini di spettacolarità 
e interesse verso gli spet¬ 
tatori, soprattutto quelli 
incollati davanti agli scher¬ 
mi televisivi per godersi 
una lotta mai vista prima 
con i protagonisti delle due 
classi impegnati in gara 
nella stessa manche. 
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Novità regolamentari a parte, in pista non 
si sono verificati dei grandi stravolgimenti 
sotto l’aspetto dei valori in campo dei 
piloti. Dopo le varie competizioni interna¬ 
zionali dove tutti sono andati forte, dove 
tutti hanno avuto da recriminare, dove 
tutti aspettavano l’inizio del mondiale per 
esprimersi, il tanto atteso “varco” della 
prima prova è arrivato e ha messo alla 
prova i protagonisti. Nella MX2, Herlings 
si è dimostrato padrone della situazione 
andando a regolare gli avversari nono¬ 
stante un errore commesso nella qualifi¬ 
ca del venerdì (caduto in partenza) che 


lo aveva costretto a rincorrere dall’ultimo 
all’ottavo posto finale. L’olandese ha 
dominato la manche MX2 classifican¬ 
dosi primo della sua categoria anche 
nella super finale. Un netto dominio che, 
anche se la stagione è solo all’inizio, fa 
presagire ad un probabile monologo del 
campione del mondo 2012 che potreb¬ 
be essere interrotto soltanto da qualche 
errore dell’ancora acerbo ma velocissimo 
pilota olandese. Sorpresa per il secondo 
posto di Dean Ferris passato alla guida 
della Yamaha - Dixon che ha sfruttato al 
meglio le sue ottime partenze per racco- 
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gliere un insperato quanto meritato podio. 
Podio che ha accolto il francese Romain 
Febvre, campione europeo EMX2 del 
2011, rivelatosi uno dei migliori giovani 
promettenti e l’ennesimo prodotto del 
vivaio francese che sforna campioni tutti 
gli anni. Risultati altalenanti per i portaco¬ 
lori italiani che hanno visto più ombre che 
luci nella notte di Doha. L’unico a vivere 
di una luce propria che gli permette di 
rimanere attaccato al treno dei migliori è 
stato Alessandro Lupino, autore di una 
gara positiva. Ottavo a fine GP ha raccol¬ 
to un buon bottino di punti anche se, con 


partenze migliori, poteva di certo aspi¬ 
rare a qualcosa in più. Ivo Monticelli ha 
incamerato due punti nella manche MX2 
(diciannovesimo) ma è rimasto escluso 
dalla super finale. A “zero” il ruolino di 
marcia di Giacomo del Segato, debilitato 
nelle settimane precedenti la gara dall’in¬ 
fluenza. A corto di energie, dopo il ven¬ 
ticinquesimo posto della prima manche, 
ha preferito non prendere parte alla last 
chance. 

Nella MX1, debutto in “sordina” per Tony 
Cairoli che si è visto interrompere la serie 
di sette vittorie consecutive del 2012 da 
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Clement Desalle. Effettivamente, più che 
di una vittoria di Desalle è sembrata una 
“sbavatura” di Cairoli che, dopo l’enne¬ 
sima pole position della qualifica vinta in 
scioltezza, ha “cannato” la partenza della 
prima manche rimanendo per troppo 
tempo invischiato a recuperare posizio¬ 
ni non avendo a disposizione il tempo 
necessario per completare il recupero 
proprio su Desalle e De Dycker che lo 
hanno preceduto al traguardo. Lo stesso 
traguardo che invece lo ha visto transi¬ 
tare in prima posizione dopo la bandiera 


a scacchi della super finale che gli ha 
consentito di classificarsi al secondo po¬ 
sto assoluto alle spalle di Desalle, prima 
tabella rossa del 2013. Terzo il francese 
Paulin autore di ottimi recuperi. Note 
positive da David Philippaerts, al ritorno 
al mondiale dopo il secondo infortunio ai 
polsi nel GP di Svezia dello scorso anno. 
Una caduta nella prima manche lo ha co¬ 
stretto al recupero in solitaria dall’ultima 
posizione e anche se i punti raccolti sono 
stati soltanto tre, David ha dimostrato 
una grande grinta e una velocità in netto 
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miglioramento. Migliora¬ 
mento che si è materia- 
lizzato con il nono posto 
della MX1. 

Bilancio altrettanto positivo 
per Davide Guarneri che 
si è presentato in pista 
a Losail ancora convale¬ 
scente dopo la distorsione 
alla caviglia patita a Man¬ 
tova allo star cross. Deci¬ 
mo nella prima manche ha 
retto bene il ritmo anche 
se a causa di una scivola¬ 
ta ha perso due posizioni, 
mentre nella super finale 
è incappato in una caduta 


mentre era saldamente 
nella top ten, che lo ha 
costretto al recupero: 
diciassettesimo al termine. 
Al termine del GP, tutti si 
sono dovuti rimboccare le 
maniche e “precipitevolis¬ 
simevolmente” preparare 
le casse da spedire per il 
secondo GP di stagione in 
Thailandia. 

Meccanici e addetti ai la¬ 
vori, sono usciti dal circu¬ 
ito, praticamente quando 
il sole del Qatar già illumi¬ 
nava lo splendido scenario 
del tracciato di Losail. 
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THESIZES 



Clement 

Desalle 

È stato l’unico che 
ha dato l’impressione 
di poter contrastare 
Cairoli seriamente. Se 
il belga è in giornata 
diventa veramente un 
osso duro per tutti e 
ha approfittato delle 
tenebre per prendersi 
la prima tabella rossa 
della stagione 2013. 
Opportunista 


XXL 



XX5 



Tony 

Cairoli 

Dopo sei titoli mondiali 
fa più notizia Cairoli 
che non vince che il 
contrario. Dopo la qua¬ 
lifica del sabato, Tony 
sembrava aver vita fa¬ 
cile come nella secon¬ 
da parte della scorsa 
stagione e invece nella 
gara MX1 si è dovuto 
accontentare del terzo 
posto a causa di una 
partenza non felicissi¬ 
ma. Umano 



aaaaaaaaaaaaaaaaa 

Gautier 

Paulin 

Non è stato un razzo 
nelle partenze ma si 
è dato da fare al mas¬ 
simo per recuperare 
il tempo perso al via 
e negli ultimi passag¬ 
gi della super finale 
ha quasi giocato lo 
“scherzetto” a Desalle 
sfiorando la beffa per il 
belga che avrebbe per¬ 
so il GP. Determinato 



Ken 

De Dycker 

Ottimo secondo alle 
spalle di Desalle in 
garal, Keeno si è fatto 
“fregare” dalla troppa 
irruenza andando a 
commettere un errore 
nella super finale che 
lo ha costretto alla 
rimonta “impossibile” 
dopo una caduta. Di¬ 
stricarsi in mezzo alle 
MX2 non gli è restato 
facile e ha lasciato per 
strada un bon bottino 
di punti. Aggressivo 



MX1 



David 

Philippaerts 

Ottima la prestazione 
di David considerando 
che rientrava in gara 
nel mondiale dopo 
l’infortunio della Sve¬ 
zia. Ha pagato troppo 
caro l’errore della 
prima manche che lo 
ha costretto al recu¬ 
pero, a prendere solo 
3 punti ma a sprecare 
anche tante energie. 
Bene nella finale ma lo 
aspettiamo in posizioni 
migliori. Sta tornando 




Davide 

Guarneri 

Caviglia ancora mezza 
acciaccata per il “Pota” 
che probabilmente 
sentiva più dolore 
“in testa” che all’arto 
inferiore. Dopo aver ri¬ 
preso bene confidenza 
con le sollecitazioni, 
Davide ha corso una 
prima manche ad alti 
livelli come da tempo 
non lo si vedeva anche 
se una scivolata gli 
ha fatto perdere punti. 
Caduto anche nella 
manche mista, poteva 
veramente fare molto 
bene. Deconcentrato. 


Steven 

Frossard 

È apparso l’ombra di 
se stesso. Gli Interna¬ 
zionali d’Italia ci ave¬ 
vano dato un Frossard 
in pieno recupero, a 
Losail è ritornato indie¬ 
tro nel tempo. DA uno 
come lui che dovrebbe 
(e potrebbe) lottare per 
il mondiale ci si aspetta 
sempre qualcosa di 
meglio di un nono po¬ 
sto complessivo di GP. 
Assente ingiustificato 


Jonathan 

Darragan 

Lo spagnolo non 
carbura più. Capace 
nel recente passato 
di ottenere risultati di 
rilievo, l’ex KTM facto¬ 
ry, ritornato alla guida 
di una “Orange” non è 
apparso capace di so¬ 
stenere ritmo di gara 
ne tanto meno la ve¬ 
locità degli avversari. 
Disperso Campionato 
del Mondo Motocross 
2013- Round#01 - 
Qatar 
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XXL 



XX5 



Jeffrey 

Herlings 


Probabilmente ci stan¬ 
cheremo di dare i voti 
alti all’olandese ma è 
senza dubbio l’uomo 
più veloce della MX2. 
Di certo non è “colpa 
sua” se gli altri non 
riescono a reggere il 
suo ritmo. The bullet è 
partito verso la conqui¬ 
sta del secondo titolo 
iridato. Superiore 


Dean 

Ferris 


Sceso dalla MX1 alla 
classe minore, l’au¬ 
straliano è rimasto 
“tra i canguri” per tutto 
l’inverno ma questo 
risultato, un po’ a sor¬ 
presa per tutti, ripaga 
lui e la squadra del 
lavoro svolto in inverno. 
La sorpresa del GP 


Il francesino ha dimo¬ 
strato di saperci fare e 
dopo la stagione di ap¬ 
prendistato del 2012 si 
candida come uno dei 
migliori outsider per la 
lotta, al secondo posto. 
Durante l’inverno deve 
aver lavorato molto e la 
sua velocità in pista lo 
ha dimostrato. Il vivaio 
KTM cresce sempre 
giovani di buone spe¬ 
ranze e i risultati dan¬ 
no ragione agli uomini 
che gestiscono questi 
pupilli. Sorprendente 


Glen 

Coldenhoff 

Altro risultato a sorpre¬ 
sa. L’olandese ha rag¬ 
giunto il secondo posto 
in gara 1 facendola “in 
barba” a molti quotati 
avversari. Dalla scorsa 
stagione è apparso 
“rimodellato” dalle cure 
del nuovo team e gli 
spetta di diritto, dopo 
questa prestazione 
un posto tra i probabili 
“secondi” al termine 
del campionato. Ina¬ 
spettato 


Romain 

Febvre 




MX2 



Alessandro 

Lupino 

Prima gara vera per il 
“Lupo” in sella alla Ka- 
wasaki Pro Circuit del 
team CLS e prime sod¬ 
disfazioni. Le passate 
stagioni sembrano già 
dimenticate da Ales¬ 
sandro che ha dimo¬ 
strato di sapere guida¬ 
re ancora molto bene 
una moto da cross 
nonostante le brutte 
partenze. Partenze 
che nel motocross 
moderno sono fonda- 
mentali neN’economia 
di una gara. Una fase 
da ripassare e ripetere 
a lungo. Rimandato (in 
“Partenze”) 



Ivo 

Monticelli 

Nel finale della stagio¬ 
ne scorsa Ivo aveva 
inanellato una serie di 
prestazioni in crescen¬ 
do e anche agli Inter¬ 
nazionali d’Italia aveva 
dato l’impressione di 
“esserci”. Forse la ten¬ 
sione della prima gara 
lo ha deconcentrato 
ma il giovane marchi¬ 
giano deve dare molto 
di più. Rimandato (in 
“Grinta e velocità”) 



Giacomo 
Del Segato 

Dopo la prestazione 
ottenuta a Malagrotta 
ci si aspettava di più 
dal pilota del Team 
Marchetti. La forma 
influenzale che lo ha 
debilitato nelle due 
settimane precedenti 
il GP è una scusante 
parziale. Vale lo stesso 
discorso di Monticelli. 
Deve dare di più. Ri¬ 
mandato (in “Voglia di 
fare meglio”) 
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Cairoti ristabilisce 


le distanze. 

Herlings sempre solo 
al comando della MX2 

aaaaaa a aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa^aaaaaaaaaa-aaaaaa v aaaì 

Antonio Cairoli, dopo le notti magiche del Qatar, al caldo afo¬ 
so della Thailandia rimette in chiaro le cose andando a vince¬ 
re in solitario. JH 84 non ha avuto rivali nella MX2. 
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Gautier Paulin è riuscito ad avere la 
meglio su Desalle e ha conquistato il 
secondo posto nel GP. L’unico pilota 
in grado di chiudere il “triplone” di Si 
Racha in gara. 


D ue trasferte “secche”, 
al pronti via di questo 
2013 hanno già fatto 
capire come stanno le 
cose. La corazzata “oran- 
ge” capitanata da Tony 
Cairoli e Jeffrey Herlings 
sarà quasi impossibile da 
affondare. Se nella notte 
del Qatar Cairoli aveva 
leggermente stentato, 
nel giorno Thailandese 
si è schiarito le idee e ha 
dominato come suo solito 
la gara. Ennesima pole 
position e ennesima dop¬ 
pietta. La prima doppietta 
“anomala” per lui, che ha 
vinto la manche MX1 e la 
Super finale a ranghi misti 
tra MX1 e MX2. Abbiamo 
visto un Cairoli determi¬ 
nato come forse a inizio 
stagione non si vedeva 
da qualche anno. La sua 


maturità agonistica è in 
costante crescita e i suoi 
avversari restano allibiti 
dalla facilità con la quale 
il siciliano li regola tutti 
puntualmente. Se a inizio 
stagione e dopo il Qatar 
tutti puntavano su Desalle 
come maggiore antagoni¬ 
sta di Cairoli, la gara di Si 
Racha, ha fatto risalire e 
non di poco le quotazioni 
di Paulin autore di una 
prova maiuscola. Il france¬ 
se ha dato dimostrazione 
di essere molto veloce 
(ma questo lo si sapeva) 
ma soprattutto di essere 
migliorato notevolmente 
dopo l’apprendistato in 
MX1 dello scorso anno. 
Desalle, dopo la tabella 
rossa del Qatar ha com¬ 
messo qualche piccola 
sbavatura e la caduta da 
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Clement Desalle ha perso la leadership 
di campionato ma soprattutto ha dato 
segnali di essere vicino al limite. 



Ken de Dycker. Ottimo in gara 2 ha 
sciupato tutto nella super finale con 
una caduta. 


Rui Goncalves è risalito di qualche 
posizione rispetto alla prima gara e 
sta ritornando in forma 









Tommy Searle. Ancora una prestazione 
regolare per il debuttante in MX1. 




Joel Roelants ha raggiunto un risultato 
migliore di quello del compagno di squadra 
Frossard e inizia a prendere il ritmo 
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Steven Frossard. 

Per lui quella della 
Thailandia è stata 
la classica gara da 
dimenticare in fretta 


“stuntman” che ha rime¬ 
diato in gara poteva anche 
costargli conseguenze 
ben più gravi. Dietro al 
terzetto che fino a ora 
ha dimostrato di essere 
ad un livello superiore, 
ha concluso il GP Tom- 
my Searle, debuttante di 
lusso in MX1. Anche se 


senza acuti, Tommy sta 
risalendo la china seppur 
con qualche difficoltà di 
adattamento alla potente 
450 e alle relative velocità 
in pista. Quinto De Dycker 
che ha buttato alle ortiche 
il gran lavoro svolto in gara 
1 (secondo alle spalle di 
Cairoli) con una caduta in 



finale che gli ha compro¬ 
messo il risultato assoluto. 
Il gigante continua a rac¬ 
cogliere molto ma perde 
sempre per strada punti 
preziosi che alla fine del 
campionato avranno un 
peso determinante. Tra alti 
e bassi, le gare del pac¬ 
chetto dei migliori della ci¬ 
lindrata regina. Goncalves 


(sesto) è partito forte ma 
non regge ancora il ritmo 
dopo l’infortunio di Manto¬ 
va. Roelants è sulla via del 
recupero ma per ora non 
sembra proprio aver preso 
le misure giuste alla ca¬ 
tegoria, Frossard (ottavo) 
è apparso deconcentrato 
e irriconoscibile rispetto 
agli internazionali d’Italia 





Davide Guarneri. Un’intossicazione alimentare 
pochi giorni prima della gara lo ha debilitato ma ha 
comunque lottato con tutte le forze fino alla fine 


Evegeny Bobryshev ha buttato al vento un risultato 
di rilievo con due errori (cadute) che gli hanno 
compromesso la prima manche. 




David Philippaerts. Ottima la manche 
MX1. Un errore in partenza (si è 
spenta la moto alla prima curva) lo 
ha costretto a recuperare nella super 
finale, ma ha perso punti importanti. 


Xavier Boog. Deci¬ 
mo al termine del 
GP non ha esaltato 
particolarmente. 










steso discorso vale per Strijbos che non 
ne ha imbroccata una. Ha chiuso la top 
ten Xavier Boog che alterna prestazioni 
esaltanti a mediocri performance. Undi¬ 
cesimo David Philippaerts. Su una pista 
tutti salti, come quella trovata a Si Racha 
David è sembrato in difficoltà di adatta¬ 
mento, soprattutto dopo i due infortuni ai 
polsi (caduto sempre sui salti). Il campio¬ 
ne 2008 è in fase di recupero anche se 






abbastanza lenta. Di certo a breve arri¬ 
veranno tracciati e terreni consoni al suo 
stile e se riprenderà la giusta confiden¬ 
za, di certo scalerà presto le classifiche 
finali. Tredicesimo Guarneri alle prese 
con un’intossicazione alimentare che nei 
giorni precedenti lo ha debilitato. Il “Pota” 
è veloce e sembra aver trovato la giusta 
“misura” in sella alla KTM 450 dopo il tra¬ 
scorso con la 350 della stagione 2012. 


Cairoli al comando della manche 
MX1. Dopo il via, il siciliano ha la¬ 
sciato sfogare Bobryshev e De Dycker 
per poi riprendersi la leadership e 
andare a vincere in scioltezza. 
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Tony se Tè vista brutta al penultimo giro della 
super finale quando Justs (doppiato) lo ha ral¬ 
lentato poco prima del salto triplo in salita che 
portava i piloti nella parte più alta del circuito 
thailandese.Alla curva successiva, il “saluto” di 
Antonio a Augusts è stato eloquente. 












Saluto al pubblico per Cairoli poche curve prima 
del traguardo della super finale a suggellare la sua 
prima doppietta del 2013. 
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Quattro manche e quattro vittorie in MX2. Anche se la sta¬ 
gione è solo all’inizio, Herlings sembra già avviato verso 
la facile conquista del suo secondo titolo iridato. 









Se la MX1 sembra cosa 
scontata per pochi eletti, 
la MX2 è certezza che 
sarà Herlings “dipendente” 
per tutta la stagione. La 
supremazia dell’olande¬ 
se è schiacciante e i suoi 
avversari sanno perfetta¬ 
mente che la lotta per il 
secondo posto in campio¬ 
nato è il massimo obiettivo 
raggiungibile per ognuno 
di loro. Con Herlings che 
“rischia” la perfect season, 
si fanno valere le giovani 


leve che scalpitano nel 
tentativo di mettersi in 
luce. Ottime conferme per 
Romain Febvre, secondo 
al termine del GP e capa¬ 
ce di contrastare Herlings 
per circa metà della prima 
manche. Alle sue spalle, 
podio per lo spagnolo Bu- 
tron che ha sfruttato le vi¬ 
cissitudini negative di altri 
piloti che in pista si erano 
dimostrati più veloci di lui. 
Quarto Charlier, sempre 
poco costante e “falloso” e 
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Romain Febvre ha 
dato dimostrazione di 
crescere in maniera 
esponenziale a ogni 
GP. Nella prima 
manche ha cercato 
anche di impensierire 
Herlings. 


quinto Alex Lupino al suo 
migliore risultato assoluto 
da quando è nel mondia¬ 
le motocross. La “cura” 
Kawasaki ha dato i suoi 
frutti, anche se il “Lupo” 
deve migliorare notevol¬ 
mente le fasi di partenza 
per non dover incorrere 
in assurde rimonte ogni 
volta. La sua velocità non 
ha niente da invidiare a 
quella dei piloti di testa 
(Herlings escluso) e po¬ 


trebbe aspirare a gran¬ 
di risultati. Soltanto un 
punticino rimediato da Ivo 
Monticelli che non riesce 
proprio a “carburare” in 
questo inizio di stagione 
(ha mancato la super 
finale anche a Si Racha) 
A secco, Giacomo del 
Segato ancora alle prese 
con una forma fisica pre¬ 
caria dopo l’influenza che 
lo ha colpito alla fine degli 
Internazionali. 








Ancora prestazioni altale¬ 
nanti per Christophe 
Charlierche per due 
punti ha mancato il podio 
di giornata. 









Ottimo quinto posto per Alex Lupino 
che ha dato tutto nelle due rimonte 
effettuate dopo due partenze da 
dimenticare. 











Jordy Tixier (911) in lotta con Shaun Simpson 
durante la super finale disputata con quattordici 
punti di sutura al mento dopo aver picchiato duro 
sul manubrio in garal. Per lo scozzese invece, la 
manche è finita al penultimo giro quando la sua TM 
si è ammutolita senza più benzina nel serbatoio. 


Dean Ferris, dopo il podio del 
Qatar non è riuscito a ripetersi 
anche in Thailandia. Soltanto 
sesto al termine del GP. 













Ancora una gara 
al di sotto delle 
aspettative per Ivo 
Monticelli che ha 
mancato anche a Si 
Racha l’accesso alla 
super finale. 



Seconda gara 
nella MX2 per Livia 
Lancelot che anche 
in questo caso è 
rimasta esclusa dal 
lotto dei partenti per 
non essere rientrata 
alTinterno del tempo 
massimo consen¬ 
tito per ottenere la 
qualifica. 




Giacomo del Segato 
torna in Italia con 
un bilancio negativo 
dopo le due gare 
di apertura del 
mondiale. Ha perso 
l’ottima condizione 
fisica che aveva 
nelle prime gare 
stagionali a causa 
di una perdurante 
influenza. 
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THESIZES 

MX1 


XXL 



XX5 



Cairoli 


Il secondo posto di 
Losail gli deve essere 
andato stretto oltre 
misura e si è capito 
fin dalla qualifica che 
Tony avrebbe mirato 
a riprendersi la “sua” 
tabella rossa. Cecchino 


Gautier 

Paulin 

Nella prima manche ha 
recuperato alla grande 
nella super finale ha 
braccato Desalle fino 
a surclassarlo con un 
sorpasso da manuale. 

Il francese vuole mi¬ 
gliorare. Convinto 



Clement 

Desalle 

Dopo il Qatar le sue 
quotazioni sono scese. 
Più volte al limite, ha 
rischiato anche gros¬ 
so con la caduta da 
“rodeo” nella quale è 
incappato, ma fortuna¬ 
tamente gli è andata 
bene. Deconcentrato 



Evgeny 

Bobryshev 

Nella manche MX1 era 
partito come un razzo 
sorpassando Cairoli 
e guidava bene. Un 
banale errore lo ha 
relegato al terzo posto 
ma si è giocato tutto 
con una caduta da 
principiante al penulti¬ 
mo giro. Bocciato 



MX2 



Jeffrey 

Herlings 


Difficile dare voti all’o¬ 
landese che gode di 
netta supremazia in 
tutte le fasi di gara. 
Viaggia a punteggio 
pieno e solo lui può 
crearsi delle problema¬ 
tiche. Dominatore 


Romain 

Febvre 

In Qatar aveva sorpre¬ 
so, in Thailandia si è 
confermato. Il francese 
è oramai una certezza 
e in una manche si è 
preso il lusso di inse¬ 
guire Herlings da vici¬ 
no fino a metà tempo. 
Sfrontato 



Antonio 

Butron 

Sfrutta sempre al mas¬ 
simo le sue partenze a 
“razzo” e anche questa 
volta ha amministrato 
al meglio la sua gara 
non commettendo 
errori e meritando il 
terzo gradino del podio. 
Costante 



Jake 

Nicholls 

Troppi errori per il 
britannico che chiude 
il GP in diciottesima 
posizione. Un avvio 
di stagione costellato 
di cadute che relega 
Jake in tredicesima 
piazza nella classifica 
assoluta di campiona¬ 
to. Disperso. 




MAN AT WORK 



MAGGIORA 

Inizia il countdown verso il GP d’Italia Motocross. Maggiora 
si sta rifacendo il trucco: grandi lavori in vista del grande 
evento. Le prevendite al via, con prezzi scontati fino al 50%. 


ancano tre mesi 
al GP d’Italia che 
si svolgerà sul 
“Mottaccio del Ballinone” 
di Maggiora storico e 
indimenticato circuito che 
ha scritto pagine indelebili 
del motocross mondiale 
degli anni d’oro. Lo stesso 
circuito che mantenendo 
inalterate le caratteristiche 
di un tempo, si sta prepa¬ 
rando a una rivisitazione in 
chiave moderna, per dare 
la possibilità al grande 
pubblico di godere a pieno 
di uno spettacolo inimma¬ 
ginabile. Uno spettacolo 
che si materializzerà nel 
week end del prossimo 
15-16 giugno, attraverso le 
gesta dei piloti più forti del 
mondiale motocross capi¬ 
tanati da Antonio Cairoli, 


testimonial ufficiale del GP 
d’Italia 2013.1 lavori di am¬ 
modernamento del traccia¬ 
to e delle strutture proce¬ 
dono spediti e la tabella di 
marcia di avvicinamento 
all’ora “X” non ha subito 
ritardi nonostante le condi¬ 
zioni meteo abbiano reso 
difficile il prosieguo dei 
lavori per buona parte di 
questo inizio 2013. Il trac¬ 
ciato di gara è già stato 
approntato per oltre il 70% 
e gli uomini di Youth Stre- 
am arriveranno a giorni 
per ottimizzare al meglio le 
parti rimanenti, disegnan¬ 
do e realizzando altri punti 
spettacolari per esaltare 
al massimo le gesta dei 
protagonisti in pista. Nella 
parte alta, che sovrasta 
l’intera area deirimpianto 


Maggiora Park, la realiz¬ 
zazione del ristorante con 
piscina procede secondo 
i piani mentre nella parte 
bassa inizierà a giorni la 
posa dei primi monobloc¬ 
chi per la costruzione del 
prefabbricato che ospi¬ 
terà la parte logistica del 
circuito con segreteria, 
direzione gara e uffici vari. 
Larea circostante all’im¬ 
pianto è stata identificata e 
definita e sono stati cal¬ 
colati parcheggi per circa 
10.000 autovetture in un 
raggio di 2 Km dal centro 
nevralgico dell’impianto. A 
circa novanta giorni dall’e¬ 
vento, tutto procede come 
da programma e l’attesa 
per vedere impegnati in 
pista i funamboli del moto¬ 
cross cresce spasmodica. 
















L’organizzazione, per dar 
modo a tutti di godersi lo 
spettacolo che solo i piloti 
di motocross sono capaci 
di inscenare, ha dato il via 
alle prevendite dei biglietti 
con una serie di iniziative 
per incentivare la grande 
massa ad affollare il Mot- 
taccio del Balmone che si 
sta rifacendo il trucco in 
vista della “prima”, come 
nelle migliori tradizioni te¬ 
atrali. Sono state previste 
diverse offerte di acquisto 
a seconda delle necessità 
della grande maggioranza 
del pubblico e si va dal 
pacchetto VIP PLATINUM 
che prevede l’accesso in¬ 
distinto a tutte le strutture 
per la durata dell’evento, 
fino ad arrivare al bigliet¬ 
to singolo del sabato per 


vedere all’opera i piloti e 
le squadre soltanto nel¬ 
la giornata riservata alle 
prove e alle qualificazioni. 
Per accedere alla preven¬ 
dita è sufficiente collegarsi 
al sito attraverso questo 
link http://italy.motocross- 
tickets.com/2464-italy- 
motocross-tickets/ dove 
sono elencate tutte le varie 
formule di acquisto dei 
biglietti. Con le prevendite 
partite in netto anticipo 
sulla data dell’evento, 
gli organizzatori hanno 
deciso di “premiare” tutti 
quelli che acquisteranno il 
biglietto entro il 31 maggio 
con delle offerte e degli 
sconti particolari. Offerte 
che diventano irrinuncia¬ 
bili se i biglietti saranno 
acquistati entro il 31 mar¬ 


zo prossimo, usufruendo 
degli sconti massimi per 
ogni tipologia di pacchetto 
o di biglietto singolo. Per 
le donne e i bambini dai 

10 ai 16 anni, il prezzo del 
biglietto, fino alla data di 
scadenza della prima offer¬ 
ta è stato ridotto del 50% 
mentre i bambini al di sotto 
dei 10 anni, accompagnati 
da un adulto, pagheranno 
soltanto 1 Euro. Acquistan¬ 
do i biglietti on line entro 

11 31 marzo, l’ingresso al 
paddock sarà gratuito. Non 
resta che accaparrarsi un 
posto in prima fila per non 
mancare assolutamente a 
quello che, dopo la mitica 
edizione del Motocross 
delle Nazioni 1986, sarà 
un evento da inserire tra 
quelli della serie “io c’ero”. 
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WOLF’S COLUMN 



PARTENZA VALIDA! 


AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Di Alessandro Lupino 
Foto Enzo Tempestini 


C iao amici, 

Eccoci di Nuovo qua. È passato un 
altro mese e sono accadute molte 
cose e soprattutto, è finalmente iniziata 
la stagione. Vi avevo lasciato dopo la mia 
prima gara ad arco di Trento, dopo la 
quale sono stato qualche giorno a casa 
per preparare le valigie e sono subito 
ripartito per l’Olanda per fare alcuni test e 
prepararmi per i primi due GP. In Olanda 
però è stato infernale, ho trovato sempre 
neve e ghiaccio (ovviamente piste chiuse 
e impraticabili) cosi nelle due settima¬ 
ne prima della partenza per il primo GP 
sono riuscito a girare solo due volte e 
quindi mi sono dovuto allenare diversa- 
mente con corsa a piedi ,bici e palestra. 
Le moto sono partite una settimana 
prima di noi e io, dopo aver fatto il lavoro 
più difficile, cioè far entrare tutto l’abbi¬ 
gliamento da cross nella valigia e stare 
“dentro” con i chili (un lavoro da mago!) 
ero pronto per partire, entusiasta di fare 
il primo GP con tutta la nuova squadra! 
Siamo partiti da Amsterdam e dopo 
aver fatto scalo a Dubai siamo arrivati in 
Qatar in piena notte. Sono rimasto subi¬ 
to colpito dal fatto che nonostante fosse 
notte fonda, tutto era illuminato a giorno. 
Trovare l’hotel non è stato facile un po’ 
a causa del sonno e un po’ perché le 


indicazioni stradali in arabo non erano di 
grande aiuto. Il giorno successivo, dopo 
esserci ripresi dal viaggio, siamo andati a 
fare un giro nel centro di Doha, una città 
molto diversa da quelle che ho visto fino 
ad ora, infatti, nel mezzo di case distrutte, 
sorgono grattacieli di super lusso ed è 
possibile vedere, accanto ad una macchi¬ 
na vecchia e scassata, qualche Ferrari. 
Era la mia prima volta in Qatar e sono 
rimasto moto colpito. Laggiù la benzina 
non costa niente, 0,20 cent al litro, abbia¬ 
mo fatto il pieno con soli 12 Euro, prati¬ 
camente un sogno, per noi. Un altra cosa 
che mi ha colpito molto è stato il fatto di 
vedere pochissime donne in giro, ovvia¬ 
mente tutte vestite con il burqa a coprirgli 
interamente il volto, perfino al mare ce 
n’erano un paio vestite così e facevano 
pure il bagno. È un paese con un popo¬ 
lo ed una cultura totalmente diversa da 
quella europea, però vale la pena visi¬ 
tarlo. Durante i giorni precedenti la gara, 
non potendo girare in moto (credo che la 
pista del GP sia l’unica nel raggio di mi¬ 
gliaia di km) mi sono allenato in palestra. 
Quando siamo andati in pista per la pri¬ 
ma volta, abbiamo visto subito che il trac¬ 
ciato era favoloso. Di notte non avevo mai 
corso ed è stato davvero bello, una cosa 
diversa per tutti, ci siamo trovati bene e 
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soprattutto non abbiamo 
sofferto il caldo intenso del 
giorno. La mia gara è stata 
tutto sommato positiva, la 
tensione era altissima, ma 
la cosa più importante e’ 
stata che ad ogni entrata 
in pista mi sono divertito e 
questo credo sia veramen¬ 
te un fattore importante, 
che mi ha permesso di 
esser veloce. Ho conclu¬ 
so il GP ottavo assoluto 
anche se sono stato un 
po’ sfortunato nella secon¬ 
da manche. Subito dopo 
la gara però ho iniziato ad 
accusare un forte mal di 
pancia, sono stato malissi¬ 
mo tutta la notte, sospetta¬ 
vo di avere un’intossicazio¬ 
ne alimentare e quando il 
giorno dopo ho saputo che 
molti altri come me sono 
stati male ne ho avuto la 
conferma! Il giorno post 


gara, come di consueto, 
e’ di defaticamento ma 
essendo in un posto cosi 
bello, mi sono concesso 
una giornata di vero e pro¬ 
prio relax! Mi sono trovato 
al mare con Tony Cairoli e 
Ken de Dycker, abbiamo 
giocato a calcio e fatto il 
bagno (un defaticamento 
“perfetto” per recuperare 
le fatiche dalla gara). Il 
martedì siamo volati in 
Thailandia, siamo atterrati 
a Bangkok alla mattina 
prestissimo e subito siamo 
stati accolti da un caldo 
micidiale! Appena arrivati 
in hotel ho deciso di anda¬ 
re a correre a piedi, pre¬ 
ferivo allenarmi all’ester¬ 
no e non in palestra per 
abituarmi al gran caldo. 
Verso sera ne abbiamo 
approfittato per fare un 
giro in paese, a Si Racha. 


Rispetto al Qatar, la Thai¬ 
landia e’ ancora un altra 
realtà e si vede subito che 
e’ un paese molto povero, 
non ho mai visto un posto 
così sporco e disordinato! 
In giro si vedono soltanto 
persone con il “tuk tuk”, 
una specie di apecar che 
viene usato per mille scopi 
dal taxi alla vendita di cibo! 
Il paese era invaso da topi 
enormi che attraversavano 
la strada e si infilavano 
nelle case. In quella zona 
non esistono ristoranti, e 
i pochi che ci sono con¬ 
viene non avvicinarsi visti 
i gatti che camminano 
sui tavoli e sulle cucine! 

Un giorno siamo andati a 
Pattaya, la città più vicina 
a mezzora di macchina da 
noi. Li, fortunatamente ab¬ 
biamo trovato un ristorante 
italiano, con il proprietario 





toscano e il cameriere 
viterbese come me. Abbia¬ 
mo mangiato veramente 
bene per la prima volta 
dopo giorni. Andando in 
giro per Pattaya ci si può 
subito rendere conto che 
è l’opposto del Qatar, trovi 
donne sono ovunque, è 
come un nightclub a cielo 
aperto! È difficile vedere 
macchine, sono quasi tutti 
motorini e la cosa più as¬ 
surda e’ che molto spesso 
vedi famiglie intere sopra il 
motorino, in quattro o cin¬ 
que, e tutti rigorosamente 
senza casco, sono rimasto 
senza parole. Il tracciato 
della pista thailandese è 
piaciuto subito, veramente 
bello. Il sabato mattina ap¬ 
pena siamo entrati in pista 
noi della MX2 c’è stato un 
temporale impressionante, 
in 15 min era tutto allaga¬ 


to, così sono state so¬ 
spese le prove e solo nel 
pomeriggio e’ stato possi¬ 
bile riprendere con prove 
e qualifiche nello stesso 
turno, nonostante il fango. 
Per me e’ stata una gior¬ 
nata difficile, non ho trova¬ 
to un buon feeling con la 
pista, e non sono riuscito a 
guidare come speravo, ho 
preferito non pensare alla 
posizione (18° in qualifica) 
ma cercare di prendere 
feeling giusto. Il giorno 
dopo la pista era in condi¬ 
zioni ottime, avevano tolto 
tutto il fango, era caldissi¬ 
mo e tutti sapevamo che 
sarebbe stata una giornata 
difficilissima. La mia prima 
manche e’ stata tutta in 
rimonta dopo una pessima 
partenza, sono riuscito a 
terminare in ottava posi¬ 
zione. Nella super finale 


la partenza non è stata 
ottima, ma d’altronde noi 
della MX2 siamo penaliz¬ 
zati in partenza e nono¬ 
stante tutto sono riuscito a 
rimontare fino alla quarta 
posizione della mia ca¬ 
tegoria terminando il GP 
quinto assoluto, il miglior 
risultato della mia carriera 
nel mondiale! Sono com¬ 
plessivamente soddisfatto 
di questa trasferta e Dopo 
i primi due GP ho capito 
che devo lavorare moltissi¬ 
mo sulle partenze perchè 
per stare insieme al grup¬ 
po dei migliori, sono fon¬ 
damentali! Adesso siamo 
tornati nella realtà Olan¬ 
dese con 0° e neve... forse 
tutto sommato si stava 
meglio da quelle parti! 
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C. ITALIANO MX 125 //VETERAN // ROUND #01 // ESANATOGLIA (MC) 


LA CARICA DEI 210: 
VINCE IL MOTOCROSS 

È iniziato a Esanatoglia il Campionato Italiano riservato ai 125 2t e 
agli over 40 e 50. Il “Gina Libani Repetti” è tornato a ospitare una 
prova di Campionato Nazionale dopo lungo tempo. Attimi di paura per 

Lorenzo Gabrielli caduto rovinosamente. 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Testo: Redazione XL Motocross 
foto: Casavecchia, Centocanti, Carnevali. 




I maltempo dei giorni 
precedenti la gara non 
ha fermato gli organiz¬ 
zatori del Moto Club Esa- 
natoglia che, nonostante le 
difficoltà oggettive a causa 
della pioggia, a volta mista 
a neve, che ha flagellato 
le Marche fino a due giorni 
dalla gara, sono riusciti 
a presentare un tracciato 
perfettamente preparato 


e pronto ad accogliere 
i 210 iscritti alla gara. 
Un’accoglienza insperata 
che ha mandato in “crisi” il 
paddock che questa volta 
ha mostrato i suoi limiti di 
spazio. Con i mezzi mo¬ 
derni sempre più grandi 
e sempre più numerosi, 
gli spazi presenti al Gina 
Libani Repetti, iniziano a 
chiedere un ampliamento. 


L’emergenza è stata ge¬ 
stita comunque in manie¬ 
ra ottimale e tutti hanno 
trovato la giusta e degna 
sistemazione. Nuova la 
formula del campionato 
che prevede il “tutto in un 
giorno” con le operazioni 
preliminari effettuate nella 
giornata di sabato mentre 
prove libere, qualifiche 
e gare, tutto compresso 
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Lo start della 125 
Junior. Al comando 
del gruppo, Tommaso 
Isdraele (113) 

Foto: Piergiorgio 
Casavecchia 


dalla domenica mattina in 
poi. Un programma che 
non ha soddisfatto molti 
dei presenti che, rispetto 
alla classica formula su 
due giorni hanno solo 
risparmiato qualche ora di 
viaggio potendo arrivare 
in pista sabato pomerig¬ 
gio invece che il mattino 
presto. Gente che non ha 
avuto la possibilità di pro¬ 
vare il tracciato avrebbe 
meritato almeno la pos¬ 
sibilità di poter effettuare 
le prove libere il sabato 


pomeriggio. La formula 
delle prove libere + quali¬ 
fiche in meno di mezzora, 
secondo noi è da rivedere. 
Ottima l’idea di rispolvera¬ 
re i 2t che hanno riscosso 
un grande successo e 
rimangono sempre una 
inequivocabile fucina per i 
giovani piloti che possono 
affinare tecnica di guida e 
velocità prima del grande 
salto in sella alle duemez¬ 
zo 4t. A dimostrazione di 
questo, gli 89 iscritti nella 
classe junior, quelle dei 








foto: Piergiorgio Casavecchia 
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Riccardo Righi 
ha dominato le 
due manche della 
junior 125 
Foto: Piergiorgio 
Casavecchia 









ITALIANO MX // ROUND #01 



foto: Piergiorgio Casavecchia 


Luca Derosa. Terzo 
posto assoluto per il 
piemontese 




Michael Mercandino ha provato a 
contrastare Compagnone ma senza 
successo, Due volte al secondo posto. 









Felice Compagnone 
vincitore indiscusso 
delle due manche 
riservate alla Senior 
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foto: Piergiorgio Casavecchia 


La partenza della MX1 0ver40, con Vincenzo Lombardo (8) in 
testa al gruppo. Il siciliano si è aggiudicato la vittoria assoluta 
e la tabella rossa di leader di campionato. 










foto: Piergiorgio Casavecchia 



giovani per intenderci. In 
questa classe, ha prevalso 
Riccardo Righi, già vinci¬ 
tore degli Internazionali 
d’Italia under 17 a dimo¬ 
strazione che questo inizio 
di stagione lo ha visto 
dominatore della catego¬ 
ria. Due vittorie secche 
hanno proiettato il pilota 
del Team Steels Dr Jack in 
vetta alla classifica di cam¬ 
pionato a punteggio pieno. 
Alle sue spalle ha chiuso 
il canadese Kade Walker, 
che comunque non prende 
punti per la classifica di 


campionato italiano, ca- 
nadesino diciassettenne 
arrivato alla corte di Ber- 
tino Castellari che ne sta 
esaltando le qualità. Terzo 
in gara Davide Cislaghi 
(MC Cairatese), che per 
il gioco dei punteggi non 
assegnati agli stranieri si 
ritrova però in quarta po¬ 
sizione in campionato. Di 
questo invece, ne hanno 
tratto vantaggio Iacopo 
Schito, quarto in gara ma 
secondo in campionato e 
Gabriele Arbini, terzo in 
classifica generale dopo 


aver concluso al sesto 
posto di giornata. Nella 
Senior invece, aperta a 
tutti i piloti senza limiti di 
età, il sempre verde Felice 
Compagnone ha regolato 
ancora una volta tutti i suoi 
avversari facendo cantare 
a dovere la sua Suzuki 
125 del Team Petriglia. 
Nulla ha potuto contro 
di lui nemmeno Michael 
Mercandino in sella alla 
Husqvarna factory diret¬ 
tamente seguita in pista 
dagli uomini della casa 
varesina. Terzo a fine 


Mauro Moretto, ha 
contrastato Lom¬ 
bardo per la vittoria 
inchinandosi alla 
discriminante della 
seconda manche 
dove aver ottenu¬ 
to un primo e un 
secondo posto nelle 
due prove disputa¬ 
te al pari del suo 
avversario. 
Foto: Piergiorgio 
Casavecchia 







foto: Piergiorgio Casavecchia foto: Piergiorgio Casavecchia 
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Giuseppe Canella. Due secondi posti 
sempre alle spalle di Gìachè. 



Giuseppe Gaspardone (17) nonostante la hole shot non è riuscito a contrastare i suoi due 
avversari che lo hanno preceduto al traguardo. Terzo di giornata. 

Foto: Piergiorgio Casavecchia 


! f 




jit 


1 1J 


_ 1 J 


















foto: Piergiorgio Casavecchia 





Manlio Giache. Il pilota di San 
Severino Marche, ha ottenuto una 
doppia vittoria che lo ha proiettato 
in vetta alla classifica assoluta di 
campionato. 
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Norbert Lantschner il migliore della MX2 Over 50 
Foto: Piergiorgio Casavecchia 




















foto: Piergiorgio Casavecchia 



giornata, come nelle due 
manche disputate, Angelo 
Fabbri in sella alla KTM 
MBL Racing che però è 
stato squalificato per es¬ 
sersi rifiutato di effettuare 
la verifica tecnica al termi¬ 
ne della gara. Al suo posto 
ha occupato il terzo gra¬ 
dino del podio Luca Dero¬ 
sa. Nella categorie Over, 
partenza a ranghi misti 
con le MX1 e MX2 che 
hanno corso insieme ma 
con classifiche separate. 
Nella MX1 over 40, bella 
lotta tra Mauro Moretto e 
Vincenzo Lombardo che si 
sono divisi un primo e un 
secondo posto a testa con 
Lombardo che ha ricevuto 
la tabella rossa di leader 
del campionato per la di- 
scriminante della seconda 
manche. Ha completato il 


podio Marco Bertini. 

La MX2 Over 40 ha fatto 
registrare il successo di 
Cristian Rostagno seguito 
da Stefano dalla Libera e 
da Ubaldo Di Domenican- 
tonio. MX1 Over 50 che 
invece ha visto il succes¬ 
so del pilota marchigiano 
Manlio Giachè, autore 
di una perentoria doppia 
vittoria su un tracciato 
che conosce a memoria. 
Secondo Giuseppe Ca- 
nella che ha preceduto 
Giuseppe Gaspardone. 
Over 50 MX2 a vantaggio 
di Norbert Lantschner che 
ha regolato Cesare Donati 
e Fausto Pelosi nell’ordine. 
La macchina organizzativa 
del sodalizio Esanatoglie- 
se non ha fallito l’appun¬ 
tamento con il motocross 
titolato. Dopo alcuni anni 


Si è rivisto in tutto il SUO Cesare Donati secondo 
splendore il fascino del ass ° lu, ° della 0ver 50 
“Gina Libani Repetti” che 
tante pagine di storia del 
motocross mondiale ha 
scritto nel passato meno 
recente. Un lavoro enor¬ 
me, non quantificabile, 
quello realizzato dal grup¬ 
po di persone guidato dal 
Presidente Luigi Bartocci 
che in cinque anni è stato 
capace di riportare alla 
luce un impianto che era 
oramai allo stato di totale 
abbandono. Un recupero 
che, anche se non ancora 
completato nei dettagli, 
rimette in lizza il crossdro- 
mo marchigiano per ospi¬ 
tare manifestazioni di alto 
livello, come è giusto che 
sia. 

Tutte le classifiche della 
gara su: www.mgmtiming.it 







foto: Piergiorgio Casavecchia foto: Piergiorgio Casavecchia 
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Il podio della MX1 Over 50 con il vincitore Manlio Giachè che riceve dalle mani del Presidente del Moto Club Esanatoglia, 
Cav. Luigi Bartocci, la targa di leader della classifica generale. 



























foto: Luca Centocanti 




FORZA LORENZO 


Attimi di paura per Lorenzo Gabrielli, caduto durante le qualifiche 
della 125 Senior. E’ fuori pericolo. 


La giornata di gare di Esanatoglia è 
stata purtroppo caratterizzata dall’in¬ 
cidente avvenuto durante il turno delle 
prove di qualifica della classe Senior 
125. Erano da poco passate le ore 
9.00 quando il fabrianese Lorenzo 
Gabrielli, classe 1993, nell’affrontare 
il suo secondo giro di prove libere è 
caduto rovinosamente nella discesa 
che porta alla parte bassa del traccia¬ 
to Gina Libani Repetti. Prontamente 
soccorso da uno dei due medici di 
gara, presente proprio nel punto dove 
è avvenuto l’incidente, Lorenzo è 
apparso subito in condizioni gravi e la 
macchina dei soccorsi si è immediata¬ 
mente adoperata per stabilizzarne le 
condizioni prima in pista poi al centro 
medico dell’impianto dove il pilota è 
stato trasportato poco dopo l’inciden¬ 
te. Con il passare dei minuti, i sanitari 
che sono intervenuti hanno capito che 
le condizioni del giovane erano criti¬ 
che e hanno subito avvertito il 118 di 
zona richiedendo anche l’intervento 


dell’eliambulanza che si è prontamente 
alzata in volo in direzione del crossdro- 
mo. Arrivato in pista nel pieno dello 
svolgimento delle prove, l’elicottero 
ha effettuato una perlustrazione del 
territorio prima di identificare l’area di 
atterraggio nella parte alta del traccia¬ 
to. I piloti, in contatto con i medici in 
pista, sono stati costretti ad atterrare a 
notevole distanza dal centro nevralgico 
della pista dato che c’erano i concor¬ 
renti ancora impegnati nell’ultimo turno 
di qualifica. Una volta scesi dal velivolo 
però hanno ricevuto l’avvertimento che 
dovevano avvicinarsi più possibile per 
permettere l’agevole spostamento del 
pilota infortunato e hanno ripreso quo¬ 
ta per atterrare di nuovo sul piazzale 
di partenza a qualche decina di metri 
dalPinfermeria dove Lorenzo Gabrielli 
era tenuto sotto controllo dallo staff 
medico presente in pista. Una volta 
intervenuti il medico dell’elisoccorso e 
l’anestesista al seguito, al ragazzo è 
stato ridotto lo pneumotorace in corso, 


è stato sedato e intubato per poi es¬ 
sere stabilizzato definitivamente per il 
trasporto. Finite le procedure di carico, 
l’elicottero ha ripreso il volo trasportan¬ 
do Lorenzo al nosocomio regionale di 
Ancona dove nel pomeriggio è stato 
oggetto di approfonditi controlli ed è 
stato operato per l’asportazione della 
milza. Messo precauzionalmente in 
coma farmacologico per il decorso 
post operatorio, Lorenzo ha superato 
i momenti critici del dopo intervento 
ed è stato risvegliato nella serata di 
lunedi. Nel momento in cui scriviamo, 
Lorenzo è fuori pericolo, anche se le 
sue condizioni restano critiche e i sani¬ 
tari si riservano la prognosi per altre 48 
ore. Al pilota, ma soprattutto all’amico 
Lorenzo vanno i nostri migliori auguri 
di pronta guarigione con la speranza di 
rivederlo presto in pista per affrontare 
quella discesa che altre mille volte 
aveva affrontato in allenamento senza 
correre mai alcun rischio. Forza “Lò” ti 
aspettiamo. 











Gianluca Facchetti. Ha terminato gara 1, rispettivamente al quarto e quinto posto. 


IL MOTOCROSS E UN 
GIOCO DA RAGAZZI 

Ragazzi che giocano, ma fino al momento di indossare il casco 
quando, in un istante, tutto diventa treme^lmente serio. 


Testo e foto: Paola Calonghi 




Nonostante I ottima partenza in manche 1 categoria Senior, Morgan Lesiardo #44 e 
Paolo Lugana #50 non sono riusciti a contenere lo strapotere di Filippo Grigoletto e 


- * * 
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Andrea Zanotti e 
il suo Tm, un’ac¬ 
coppiata vincente. 

Il San Marinese, 
solo 17°nella prima 
manche a causa 
di una caduta, si è 
dimostrato più forte 
anche della sfortuna, 
con un Holeshot e 
una gara 2 tutta al 
comando è riuscito 
a terminare secondo 
di giornata, alle 
spalle del solito, 
velocissimo, Filippo 
Grigoletto. 



a prima gara di 
campionato italiano 
minicross ha sem¬ 
pre un fascino specia¬ 
le, c’è il calore degli 
amici che si ritrovano 
e l’allegria dei dialetti 
che si mischiano, nes¬ 
suno vuole mancare e 
così, anche quest’an¬ 
no, al Tazio Nuvola- 
ri, in un weekend di 
marzo reso gelido da 
un inverno caparbio, i 
migliori minicrossisti di 
tutto il paese si sono 
dati appuntamento per 
iniziare la stagione. 
L’energia era quasi 
palpabile, un misto di 
attesa, impazienza, 


voglia di rivincita e 
ricerca di conferme. 

I pilotini c’erano pro¬ 
prio tutti, o almeno 
tutti quelli che l’anno 
precedente avevano 
lottato per posizioni 
importanti. Certo, in 
pochi mesi molti di loro 
sono cambiati. Alcuni, 
come Filippo Grigo¬ 
letto, Paolo Lugana, 
Morgan Lesiardo sono 
cresciuti, sono più 
alti e più robusti della 
scorsa stagione, la 
voce profonda tradisce 
un’adolescenza ormai 
vicina, il loro modo di 
guidare è più maturo 
e in pista hanno tem- 
























CAMPIONATO ITALIANO MINICROSS ROUND #1 // MANTOVA 



Piccoli ma con le 
idee chiare. Fede¬ 
rico Ciceri, undici 
anni, mostra con 
orgoglio il logo di 
Riders4Riders 


pi e modi da adulti, la 
moto piegata in scrub 
impensabili, curve in 
traiettorie incredibi¬ 
li. Non più bambini, 
non ancora ragazzi 
si nascondono dietro 
acconciature bizzarre 
e catene alla Roczen. 
Andrea Zanotti, ad 
esempio, si è trasfor¬ 
mato in un improbabile 
punk dalla cresta do¬ 
rata e guida il suo Tm 
con la disinvoltura di 
un veterano. I piccolini, 
invece, sono sempre 
uguali, splendidi come 
la loro capacità di ren¬ 
dere la vita un gioco. 
C’è Kevin Cristino, il 
bambino con la faccia 


da cartone animato e 
il polso fatato che ha 
combattuto sino all’ul¬ 
tima gara dello scorso 
anno per il titolo italia¬ 
no debuttanti 65 e c’è 
Alberto Barcella, il suo 
rivale di sempre, che 
il titolo nel 2012 l’ha 
vinto. Alberto, in realtà, 
ha vinto molto di più, 
ha vinto la vita stessa. 
Dopo un terribile inci¬ 
dente in bicicletta, in 
cui si è rotto la mandi¬ 
bola, lesionato il nervo 
ottico e frantumato 
alcune ossa craniche, 
ha passato l’autunno 
in ospedale e ora por¬ 
ta, sulla fronte, i segni 
profondi dell’operazio¬ 


ne a cui è stato sotto¬ 
posto. Forse i segni li 
porta anche nell’ani¬ 
ma, ma è comunque 
pronto a scendere in 
pista. Ama le sfide 
Alberto, sarà per que¬ 
sto, che ha scelto di 
correre con una moto 
Bucci, gialla in mezzo 
ad un mare di arancio¬ 
ne, è un bambino con 
una determinazione 
rara e forse per que¬ 
sto Claudio Bucci ha 
scelto lui per portare 
avanti il sogno che 
il minicross non sia 
monocolore. Ci piace 
pensare che, a volte, i 
sognatori s’incontrino 
e si riconoscano fra 
























loro. E poi c’è Alessan¬ 
dro Facca, campione 
italiano uscente nella 
categoria cadetti, occhi 
azzurro cielo, cappello 
da puffo, accento da 
romano vero e quel 
modo così pulito, sen¬ 
za sbavature, quasi 
perfetto di guidare 
il suo ktm 65 che ti 
lascia senza parole. 
C’è Andrea Adamo, il 
piccolo siciliano che 
riesce a far volare la 
sua Husky e Tommaso 
Sarasso, 30 chili scarsi 
di grinta, coraggio ed 
erre moscia. Ci sono 
i piccolini che sono 
passati all’85 perché 
troppo alti per la cilin¬ 


drata inferiore, Raffo 
Giuzio, Simone Osso- 
la, Mattia Guadagnini. 
Quando non sono in 
moto ti sembrano 
grandi e un po’ impac¬ 
ciati, bimbi in un corpo 
non loro, e un po’ ti si 
stringe il cuore, poi si 
infilano il casco e tutto 
si trasforma. E ci sono 
tutti gli altri, quelli di 
cui nessuno scrive il 
nome, quelli che la 
coppa non la vinceran¬ 
no mai ma amano alla 
follia questo sport. In- 
somma, in totale cen¬ 
tocinquanta pilotini, se 
non siete mai entrati 
in un paddock il giorno 
prima di un’importante 


gara di minicross forse 
non riuscite ad imma¬ 
ginare cosa significa. 
Improvvisamente tutto 
diventa un enorme, 
hanno provato e ripro¬ 
vato un salto sino a 
sfinirsi, hanno capito il 
valore del tempo sino 
ad arrivare a limare 
i centesimi di secon¬ 
do. Siamo abituati a 
seguire questo sport 
,ma ancora sappiamo 
emozionarci quando 
40 pilotini si schierano 
in una domenica in cui 
il vento polare ti gela 
i pensieri e piove un 
ghiaccio sottile che 
ti paralizza le mani. 
Vedere dei piccoli cor- 


Grandissima 
partenza nella 
prima manche 
categoria Cadetti 
di Mattia Capuzzo 
#232, il piccolo 
emiliano terminerà 
terzo alle spalle di 
Kevin Cristino #34 
e dell’irrefrenabile 
Alessandro Facca 
#194 
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Emilio Scuter! 
#94 imprendi¬ 
bile, parte in 
testa, domina 
la seconda 
manche e la 
giornata degli 
Junior. 



Dopo un incredibile 
holeshot, Simone 
Ossola sarà costretto a 
ritirarsi per un guasto 
meccanico, lasciando 
campo libero ad Emilio 
Scuteri #94 


rere, a testa bassa, in 
una pista dove i canali 
sembrano canyon ci 
restituisce il senso 
della parola passio¬ 
ne. La verità è che, 
in nessun’altra gara, 
l’emotività scorre sotto 
pelle come nel mini¬ 
cross, e quindi, avrem¬ 
mo potuto raccontare 
così questo primo 



round: nella categoria 
Senior Grigoletto e Za- 
notti hanno dominato 
una manche a testa, 
dietro a loro un bravis¬ 
simo Morgan Lesiardo. 
Fra gli Junior, Emilio 
Scuteri è sembrato 
imprendibile, sul podio 
con lui Folli e Simone 
Malagola, Nei Cadetti 
dominio assoluto di 






I canali di Mantova a volte sono ostacoli 
insormontabili per le ruotine dei 65 





Mantova è una pista che 
non perdona, ne sa qualco¬ 
sa Roberto Schieppati #71, 
caduto in prima manche e 
costretto a rincorrere per 
tutta la gara. 



Il Commovente 
abbraccio fra Enrico 
Minisini e suo pa¬ 
dre dopo la brutta 
caduta nella prima 
manche dei Senior. 
Anche questi 
momenti rendono 
unico ritaliano 
Minicross. 
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Inizio in salita in 
tutti i sensi per il 
campionato italiano 
di Gioele Bosio #158 



Alessandro Facca alza 
terra a badilate. Il 
“piccoletto” farà di certo 
parlare di lui in questo 
campionato 2013. 





Bambini a chi? Cesare 
Cantele #123 sicuramen¬ 
te sa come si guida 

















Alessandro Facca, se¬ 

non è stato solo que¬ 

Kevin Cristino, il 

guito da un fantastico 

sto, non per noi. Ci 

piccolo pilota Bud 
Racing, a caccia 

Andrea Adamo e dal 

sono state le lacrime 

della rivincita 
dopo il secondo 
posto del 2012, 

sorprendente Mattia 

di rabbia di Kevin, gli 

Capuzzo, una caduta 

occhi lucidi del piccolo 

non è stato baciato 
dalla fortuna, 

in seconda manche 

Adamo, la disperazio¬ 

una caduta lo ha 

compromette il podio 

ne sul viso di Simone 

estromesso dal 
podio della prima 

per Kevin Cristino. Ma 

Ossola quando ha 

gara dell’anno, 

l’italiano di Mantova 

dovuto ritirasi per un 

siamo sicuri che, 
nello prossime 
tappe, lo vedremo 
protagonista di una 
rincorsa esaltante. 
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Alberto Barcella non ha perso il sorriso nonostante 
il gravissimo incidente dello scorso anno ed è già 
pronto a lottare in pista. 


La concentrazione sul volto di un piloti¬ 
no sulla linea di partenza. 




guasto meccanico. C’è 
stata la caduta rovi¬ 
nosa di Enrico Minisini 
e le carezze e i baci 
che suo padre gli dava 
sul casco devastato, 
1’abbraccio fra di loro, 
lungo, senza parole, 
il ritrovarsi incredu¬ 
li dopo un pericolo 
scampato. C’è stato il 
sesto posto assoluto di 


Alberto Barcella, molto 
più di un podio per chi 
ha visto l’inferno e ne è 
ritornato. Ci sono stati 
la frustrazione di chi 
non si è qualificato nel 
gruppo A e l’orgoglio di 
correre comunque “alla 
morte” il gruppo B. C’è 
stata la paura che ti 
chiude lo stomaco e ti 
annebbia le idee di chi 


affrontava per la prima 
volta una gara così im¬ 
portante. Ci sono stati 
150 piccoli campioni. 

Il 7 aprile, a Ponte a 
Egola si replica e noi 
siamo pronti a emozio¬ 
narci ancora una volta. 

Tutti i risultati su 
www.mgmtiming.it 










Mattia Guadagnini dopo la delusione della prima manche. 
Anche i piccoli guerrieri hanno bisogno di essere consolati. 
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Sono i dettagli a fare la differenza 

tra buoni piloti e veri campioni 
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MAN AT WORK 


PREPARAZIONE 

FISICA - PEFÌCHÈ 


di Roberto Manzaroli 

F in dalla sua prima 
apparizione questo 
sport ha subito una 
continua e costante evo¬ 
luzione, progredendo sia 
sotto il profilo della specia¬ 
lizzazione del pilota e dello 
sviluppo della sua tecnica 
di guida, sia sotto quello 
che è l'approccio fisico e 
mentale di intendere ed 
affrontare una gara. Le mi¬ 
gliorie apportate con il pro¬ 
gresso tecnologico e l’evo¬ 
luzione della moto hanno 
contribuito notevolmente 
a trasformare il modo di 
affrontare gli ostacoli che 
caratterizzano un circuito, 
costringendo il pilota alla 
sempre continua ricerca 
del feeling con il proprio 
mezzo, necessario per 
sfruttare al meglio le pro¬ 
prie capacità psicofisiche 
e le sue doti tecniche di¬ 
venute sempre più affinate 
e spettacolari. I sofisticati 
e potenti mezzi, la conti¬ 
nua e sfrenata ricerca del 
top e della performance, 
l’aumento del ritmo di gara 
sempre più esasperato, 
hanno fatto comprendere il 


reale valore e l’importanza 
della preparazione fisica 
per un pilota offrendogli la 
grande capacità di rende¬ 
re al massimo per l’intera 
durata della gara e di non 
avere cali di forma rilevanti 
nell’arco della stagione 
agonistica allontanando i 
sintomi della fatica e so¬ 
prattutto di avere sempre 
la massima lucidità nella 
gestione della competizio¬ 
ne. Le tante ore dedicate 
all’allenamento giorno 
dopo giorno e seduta 
dopo seduta, matureranno 
quella consapevolezza 
interiore e quel senso di 
sicurezza e autostima di 
chi sa di potere essere 
in grado di dare il meglio 
di se sapendo di essere 
pronto ad affrontare gli 
altri avversari. Seguire una 
corretta programmazione, 
avere uno stile di vita e 
alimentare equilibrato, pre¬ 
stare le dovute attenzioni 
alla prevenzione e alla 
cura di eventuali infortuni, 
darà al pilota l’importante 
opportunità di sviluppare 
e consolidare le capacità 


tecniche e le abilità speci¬ 
fiche di guida richieste dai 
mezzi e dai tracciati attuali; 
il suo rendimento psicofi¬ 
sico e la sua prestazione 
nelle diverse fasi di gara 
potranno essere gestite in 
maniera tale da non subire 
cali fisici e di concentra¬ 
zione nel momento in cui 
la corretta esecuzione del 
gesto tecnico verrà inevi¬ 
tabilmente intaccato dai 
sintomi della fatica. L’atleta 
attento e preparato, al¬ 
lontanerà notevolmente il 
rischio di potere facilmente 
incorrere in infortuni ed 
incidenti, spesso di entità 
tale da mettere a repenta¬ 
glio la propria ed altrui in¬ 
columità in uno sport dove 
il fattore sicurezza è di 
elevata importanza e dove 
nulla deve o dovrebbe es¬ 
sere lasciato al caso. Tutti 
noi possediamo determi¬ 
nate caratteristiche gene¬ 
tiche e morfologiche tali 
da portarci a essere più 
predisposti per uno sport 
piuttosto che per un altro, 
ma anche queste senza 
una adeguata preparazio- 
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ne fisica e predisposizione 
mentale non potranno mai 
essere in grado di fare 
raggiungere all’atleta il 
massimo potenziale e fare 
la differenza nel serrato 
confronto con l’avversario 
opportunatamente prepa¬ 
rato. Lo scopo principale 
che voglio dare con questa 
rubrica è quello di presen¬ 
tarvi, con le necessarie 
informazioni, tutto quello 
che ritengo opportuno al 
fine di sviluppare, assieme 
al vostro preparatore, un 
programma di allenamen¬ 
to adeguato alle vostre 
individuali caratteristiche, 
in maniera tale che pos¬ 
siate prepararvi meglio ed 
affrontare la pista diverten¬ 
dovi e soprattutto in con¬ 
dizioni di maggiore sicu¬ 
rezza. A tal proposito tutte 
le notizie, i programmi e 
tutto ciò che ne consegue, 
sono il risultato di studi, 
sperimentazioni e appli¬ 
cazioni maturate in anni di 
lavoro e ricerca con le più 
svariate tipologie di atle¬ 
ti; esse dovranno essere 
considerate solo come 
una guida o un semplice 
suggerimento per quella 
che sarà la vostra prepara¬ 
zione atletica. Tutti i piloti, 
daN’amatore al professioni¬ 
sta potranno fare il miglio¬ 
re uso di questi argomenti 
trovando un valido motivo 
di confronto e riflessione 
con le proprie esperienze; 
proprio per questo e con¬ 
siderata la vasta gamma 
di atleti cui è rivolta questa 
rubrica è doveroso dare un 
piccolo ma grande avverti¬ 
mento; qualsiasi tipo di al¬ 
lenamento, di preparazio¬ 


ne, di particolari diete ed il 
motocross possono essere 
pericolosi se non vengono 
osservate alcune sagge 
e ragionevoli precauzioni, 
pertanto ogni qualvolta vi 
avviciniate ad iniziare un 
qualsiasi programma di 
allenamento consultate 
sempre un medico sporti¬ 
vo, specie se avete avuto 
qualche infortunio o se 
siete insicuri delle vostre 
attuali condizioni fisiche. 
Prima di concludere una 
ultima doverosa osserva¬ 
zione che nasce dalla mia 
curiosità e dal mio spirito 
osservativo nel momento 
in cui assisto alle varie 
manifestazioni sportive ... 
vedere mezzi ultra prepa¬ 
rati, dotati di parti speciali 
e curati nei minimi dettagli, 
abbigliamento dal look 
aggressivo ed accattivante 
secondo quelli che sono 
i canoni dell’ultimo trend 
modaiolo e verificare che 
dopo pochi giri dalla par¬ 
tenza il pilota è in balia 
della propria moto ed è 
già affaticato, fa pensare e 
riflettere molto ..osservarlo 
negli occhi nel momento 
in cui esce dal tracciato è 
la conferma di cosa si¬ 
gnifica affrontare la gara 
senza una preparazione 
adeguata e senza il giusto 
approccio psicofisico. Una 
semplice ma importante 
parola: VOLONTÀ’ ..co¬ 
sterà tanta fatica e sudore 
ma nel momento in cui vi 
troverete dietro ad un can- 
celletto di partenza avvolti 
da mille pensieri e dalla 
pressione di fare magari 
risultato, sarete voi, soli 
con il vostro mezzo, soli 


per dimostrare il vostro 
valore nel confronto della 
competizione e solo chi 
ha lavorato x prepararsi, 
magari proprio l’avversario 
al vostro fianco, sarà certo 
di potere dare il massimo 
e sfidarsi per ottenere una 
buona prestazione. E’ un 
lungo e difficile lavoro, 
psicologico nel trovare 
sempre la necessaria 
motivazione e fisico, niente 
deve essere improvvisato 
e solo con tanto impegno, 
costanza e dedizione si 
otterranno degni risultati; 
non immediati come po¬ 
trebbe essere il sostituire 
un particolare alla moto, 
ma chiunque seguendo 
delle semplici regole potrà 
trarre numerosi benefici 
dopo pochi mesi, quelli 
necessari all’adattamento 
fisiologico dei carichi di 
lavoro cui ci si sottopo¬ 
ne seguendo i criteri e le 
regole della metodologia 
dell’allenamento e della 
programmazione. Certi 
campioni che abbiamo la 
fortuna di avere in Italia 
sono l’esempio che dietro 
ai grandi e prestigiosi risul¬ 
tati ottenuti c’è un grande 
lavoro, non solo quello di 
squadra pronta ad offrire il 
migliore pacchetto tecnico 
ma quello del pilota, della 
sua grande determinazio¬ 
ne nel cercare il risultato 
ma anche tanta volontà e 
sacrificio nel dedicarsi alla 
ricerca della forma mi¬ 
gliore ..vi garantisco che 
il talento non è sempre 
sufficiente e versano tanto 
sudore nell’umiltà della 
loro grande passione. 
















READY TO RACE 


Ecco la perfetta “Serial-Winner”. Dotata di una potenza sorprendente e di 
una maneggevolezza straordinaria la KTM 350 SX-F diventa nella mani di 


Tony Cairoli una implacabile collezionista di vittorie. Se stai cercando il 
massimo delle prestazioni e della tecnologia ti aspettiamo presso la nostra 




rete di concessionari ufficiali. 
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TUTTO IN UNA... 
GIORNATA. 

È partito da Montevarchi il campionato italiano motocross 

con un ottimo successo di piloti e con una nuova formula. 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Testo e Foto Claudio Cabrini 
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Al Via della prima manche Mxl è 
Giovanni Bertuccelli l’autore della ho- 
leshot tallonato da vicino da Alessan¬ 
dro D’Angelo e Felice Compagnone 
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Rientro in gara con vittoria per Danie¬ 
le Bricca che, in sella a una Honda 
del 2012 del Team Pardi, agguanta 
la prima tabella rossa della stagione 
grazie a due secondi posti 


Debutto in sella alle Kawa- 
saki del team Motoworld per 
Matteo Bonini. Buon secon¬ 
do posto per lui nonostante 
stia ancora recuperando 
dairinfortunio al ginocchio 
che lo ha fermato per buona 
parte del 2012 









M entre in Qatar si 
consumava la 
prima prova di 
Mondiale, sul “Miravalle” 
di Montevarchi è andato in 
scena il primo round del 
Campionato italiano Mo¬ 
tocross. La nuova formula 
che è stata introdotta in 
questa stagione prevede 
che tutto il programma di 
gare venga disputato nella 
giornata di Domenica con 
il chiaro intento di ridurre i 
costi e l’impegno per i pilo¬ 
ti che vi partecipano. Piloti 
che, viste le adesioni (88 
mxl e 106 Mx2),sembrano 


aver gradito le novità e 
hanno avuto la possibilità 
di misurarsi su di un trac¬ 
ciato preparato al meglio 
in una giornata pratica- 
mente primaverile di fronte 
a una discreta cornice di 
pubblico. Le prove crono¬ 
metrate della mattina han¬ 
no visto primeggiare due 
piloti che fino alla stagione 
scorsa hanno partecipa¬ 
to regolarmente ai tornei 
iridati, Pierfilippo Bertuzzo, 
in sella alla Yamaha MX1 
del Team Alvaro e Andrea 
Cervellin sulla Suzuki 
MX2 del Team RSR. Nelle 


Pierfilippo Bertuzzo è 
stato il primo vincitore 
di manche della sta¬ 
gione. Terzo in gara 2, 
ha conquistato l’ultimo 
gradino del podio a 
fine giornata 
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In alto: 

Felice Compagnone, 
Campione in carica 
2012, ha terminato 
la giornata di gare al 
quinto posto assoluto 


Alessio Della Mora ha vinto al 
debutto nella classe MX1 la cate¬ 
goria riservata ai piloti Under21 
in sella alla Kawasaki del Team 
Omero-Medei 




Marco Maddii, al ritorno in pista dopo 
un infortunio, era atteso nella gara di 
casa ma non è andato oltre il tredice¬ 
simo posto. 





gare del pomeriggio le 
vittorie delle due gare di 
Mxl sono andate al pole- 
man Bertuzzo e a Matteo 
Bonini, al debutto in sella 
alla Kawasaki del team 
Motoworld dopo il brutto 
infortunio al ginocchio che 
lo ha lasciato al palo per 
la seconda metà del 2012. 
Tra i due vincitori di man¬ 
che però a godere è stato 


il rientrante Daniele Bricca 
che con due secondi posti 
si è aggiudicato la gara 
nella categoria Elite e ha 
agguantato la prima ta¬ 
bella rossa della stagione. 
Martino Vestri si è impo¬ 
sto nella Over21 mentre 
la Under21 è andata al 
marchigiano Alessio Della 
Mora. Andrea Cervellin ha 
centrato una bella doppiet¬ 


ta nella Mx2 regolando, 
nell’assoluta di giornata, 
Stefano Pezzuto, secon¬ 
do, e Davide Bonini, terzo. 
Bottino pieno per la fami¬ 
glia Cervellin che ha vinto 
con il più giovane Michele 
anche la gara riservata 
aglil 
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Alessandro Alber- 
toni ha debuttato 
nella Elite dopo la 
vittoria del titolo 
Under21 nel 2012. Il 
toscano ha centrato 
latopten chiudendo 
ottavo. 



Buon sesto posto 
per Alessandro 
Pagliacci, anche in 
questa stagione in 
sella alle Honda del 
Team Plasgomma 











Il “poliziotto” Stefano Dami (511) ha 
colto un buon quarto posto. D’Angelo 
(7) non è andato oltre l’undicesima 
posizione. 



Al via della MX2 i fratelli Michele e 
Andrea Cervellin sono partiti affiancati 
mentre a centro gruppo era scattato 
bene Recchia con la Sherco. 



Bella Vittoria nella classe Mx2 per 
Andrea Cervellin che è ritornato all’I¬ 
taliano dopo un paio di stagioni nel 
mondiale avare di soddisfazioni. 
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Seconda posizione per Stefano Pezzuto che è stato l’unico a inse¬ 
rirsi nella lotta per il vetrice tra Andrea e Michele Cervellin 









Il Lombardo Fe¬ 
derico Gruarin ha 
vinto la classe MX2 
over21 



Vittoria nella 
Under21 MX2 per 
Michele Cervel- 
lin. Il “piccolo” 
della famiglia è 
stato molto veloce 
e ha messo in 
riga anche molti 
piloti della Elite. 



Due ritiri hanno 
lasciato a bocca 
asciutta il campione 
in carica Alessandro 
Battig 
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Simone Zecchina non ha brillato a 
Montevarchi chiudendo la giornata 
solamente al dodicesimo posto 


Buon terzo posto per Da¬ 
vide Bonini anche se non 
è stato in grado di tenere 
il passo dei primi 
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Riccardo Righi, 
vincitore della 
125 Under17 agli 
ultimi “Internazio¬ 
nali d’Italia”, ha 
dimostrato di saper¬ 
ci fare anche con 
la MX2 terminando 
quarto. 



Samuel Zeni ha 
ottenuto un buon 
nono posto nono¬ 
stante sia risalito 
in sella da poche 
settimane a causa 
di un infortunio al 
polso 








Roberto Lombrici 
è sempre autore 
di buone prove 
airitaliano ed 
ha chiuso con 
un lusinghiero 
quinto posto 



Podio della Elite 
MX1 con al centro il 
vincitore Bricca con 
il Team Manager 
Pardi affiancati da 
Bonini e Pezzuto. 
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PORTE APERTE 
AL MOTOCROSS 


Testo e Foto Claudio Cabrini 


P orte Aperte al Moto¬ 
cross La nuova for¬ 
mula del Campionato 
italiano Motocross, che con¬ 
densa tutto il programma di 
prove e gare nella giornata 
di Domenica, ha lasciato 
alla giornata del sabato il 
solo compito di svolgere 
le operazioni preliminari. 
Grazie a una brillante idea 


del patron di FX Action 
Roberto Bianchini supporta¬ 
ta da Federazione e Moto- 
club organizzatori, è stato 
possibile organizzare un 
corso di avvicinamento al 
motocross che nell’esordio 
di Montevarchi ha avuto un 
successo perfino superiore 
alle aspettative. I ragazzi 
del “Brilli Peri” hanno avuto 


il grande merito di proporre 
in modo efficace e accatti¬ 
vante l’iniziativa lavorando a 
stretto contatto con le istitu¬ 
zioni e le scuole della zona. 
Nella settimana precedente 
l’evento, sono stati distribuiti 
ben 1700 inviti ai ragazzi 
dai 7 ai 14 anni. 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio si è cominciata a 
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vedere un’allegra processio¬ 
ne di ragazzini che, accom¬ 
pagnati dai genitori, hanno 
avuto la possibilità di salire 
in sella a una moto da cross 
e per la maggioranza era la 
prima volta. Seguiti da un 
nutrito gruppo di istruttori fe¬ 
derali hanno imparato i pri¬ 
mi fondamentali della guida 
in fuoristrada e a prendere 



dimestichezza con accele¬ 
ratore e freno. Per riempire 
i tempi di attesa e grazie 
alla collaborazione con la 
locale associazione è stato 
allestito anche un piccolo 
campo di tiro con l’arco. Alla 
fine della giornata il numero 
di ragazzini che ha percorso 
i primi giri all’interno del mi¬ 
nicircuito creato nel piazzale 




di partenza del “Miravalle” 
ha superato abbondante¬ 
mente le 140 unità decre¬ 
tando il grande successo di 
una manifestazione che ha 
centrato pienamente il suo 
intento: avvicinare al moto¬ 
cross le nuove generazioni 
e persone che conoscono 
solo marginalmente il nostro 
bellissimo sport. 
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NOVITÀ ALPINESTARS 


Da ALPINESTARS una protezio¬ 
ne BIONICA 

La Youth Bionic 2 Protection Ja- 
cket impiega l’esclusiva Tecnolo¬ 
gia DFD (Dynamic Force Disper- 
sion) per una sicurezza senza 
eguali in un design innovativo 
che assicura inoltre sostegno ed 
elasticità per il motocross e altri 
sport estremi. 

Composizione 

Tessuto tecnico elasticizzato a 
rete. 

Rinforzo in Cordura elasticizzato 
sulla schiena. 

Protezione 


Protezioni GP omologate CE su 
gomiti e spalle. 

Paratorace e paraschiena Bionic 
Race removibile realizzati in PU 
e PE preformato, ventilati e do¬ 
tati del più alto livello di omolo¬ 
gazione CE esistente (livello 2). 
L’impiego dell’esclusiva Tecnolo¬ 
gia DFD Alpinestars permette di 
ridurre il peso e lo spessore del 
dispositivo di protezione (confor¬ 
me alla norma EN 1621 Euro 2). 
Configurazione a 5 pannelli er¬ 
gonomici che si conformano alla 
curvatura naturale della schie¬ 
na con placche bloccanti che 


riducono l’iperestensione della 
schiena che può essere molto 
pericolosa in caso di incidente. 
Confort e vestibilità 
Regolazione volumi su braccia 
e spalle per una perfetta vesti¬ 
bilità. 

Doppia regolazione in vita 
mediante fasce di sostegno 
lombare. 

Zip frontale semi-autobloccante 
YKK. 

Per maggiori informazioni visita 
il sito: www.alpinestars.com 
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VIPER. IL PARAMANO ALLO STATO PURO 


Prodotti in polipropilene ed 
assolutamente universali, per 
cui disponibili per il montaggio 
su qualunque moto di serie, i 
paramani Viper sono specifi¬ 
camente progettati per il cross 
e l’enduro. Dotati di feritoie per 
confluire un notevole pas¬ 
saggio d’aria sul dorso della 
mano, Viper è un paramano 


del tipo “aperto”, sostanzial¬ 
mente leggero ma molto 
efficace. Disponibile nelle 7 
colorazioni principali, Viper vie¬ 
ne fornito di serie con il kit per 
il montaggio rapido. Il costo al 
pubblico è di 37,51 euro iva 
inclusa. 

Info line: 0587 488012 - www. 
ufoplast.com - info@ufoplast.it 
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IL NUOVO FORMA PREDATOR 


Forma è orgogliosa di presenta¬ 
re il nuovo stivale Predator. Una 
calzatura dedicata agli appas¬ 
sionati del fuoristrada, frutto di 
un progetto che per alcuni anni 
ha impegnato il reparto di ricer¬ 
ca e sviluppo che, assieme al 
centro stile dell’azienda italiana, 
ha sfruttato tutta l’esperienza 
ed il know-how di Forma per 
realizzare un concentrato di 
tecnologia dove protezione, pre¬ 
stazioni e comfort raggiungono 
livelli mai ottenuti in una calza¬ 
tura per l’off-road. La tomaia è 
in microfibra e materiale sinte¬ 
tico mentre la suola SkywalkÒ 
è in gomma a doppia densità 
dotata di un inserto sostituibile. 
Una delle caratteristiche tecni¬ 
che che contraddistinguono il 
Predator è il Dual Pivot F.C.S. 
(Flex Control System): il nuovo 
sistema antitorsione a doppio 
stop della flessione posteriore 
che rappresenta l’evoluzione 
del ben noto sistema F.C.S.. 


Questa tecnologia e stata ideata 
dai tecnici di Forma e testato 
sia in laboratorio sia dai piloti 
dell’azienda italiana. La flessio¬ 
ne è favorita e controllata da 
un doppio pivot, sviluppato per 
consentire la naturale flessione 
della caviglia durante la guida a 
tutto vantaggio della sicurezza e 
della sensibilità. Ai due snodi di 
flessione sono stati aggiunti due 
stop posteriori che bloccano la 
flessione all’indietro dello stivale 
ad un massimo di 33° (proteg¬ 
gendo quindi da eventuali infor¬ 
tuni). Altro elemento di sicurezza 
è la struttura anti torsione del 
sistema che evita i movimenti 
laterali anomali della caviglia, 
consentendo una torsione 
massima del 15%. Il connettore 
Dual Pivot è costruito in nylon 
caricato con fibra di vetro e fibra 
di carbonio. Il nylon garantisce 
massima solidità, mentre le fibre 
di vetro e carbonio lo rendono 
elastico ed indeformabile. Il 


connettore è inoltre sagomato 
per seguire l’ergonomia della 
caviglia. Da rilevare anche come 
l’inserto laterale inferiore sia 
rinforzato, per assicurare il mas¬ 
simo sostegno al sistema Dual 
Pivot F.C.S. Le protezioni in pla¬ 
stica sono iniettate e sagomate, 
mentre nella parte posteriore del 
Predator spicca uno snodo/fles¬ 
sore protettivo in PU, denomi¬ 
nato Rear PU Flexor, con inserti 
ammortizzanti. Anche il tallone 
è in PU sagomato. La massima 
protezione è garantita inoltre 
da una protezione interna para 
calore personalizzata in gom¬ 
ma e denominata Heat Gripper 
Insert. E’ costituita da due inserti 
posizionati nella zona polpaccio 
e nella zona caviglia (inserto 
del connettore Dual Pivot) che 
garantiscono il massimo grip 
con il telaio della moto. Il puntale 
sagomato è in Zama, una lega 
di tre elementi: alluminio, ma¬ 
gnesio e zinco. Questa combina- 
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zione ne garantisce leggerezza 
ed indeformabilità. La sagoma¬ 
tura, il trattamento antiruggine 
ed il grip garantito dagli inserti 
frontali ed inferiori, attribuisco¬ 
no ulteriore tecnicità al puntale 
stesso. I collarini anteriore e po¬ 
steriore, dotati di inserti in rete, 
proteggono l’interno dello stivale 
dal fango e dallo sporco e sono 
in PU morbido, per consentire il 
massimo adattamento alla for¬ 
ma del polpaccio. Passiamo ora 
alla chiusura che funziona tra¬ 
mite velcro regolabile e leve in 
alluminio articolate e sostituibili 
Evo Security Lock che assicu¬ 
rano stabilità di chiusura in ogni 
condizione. I due punti di perno 
della leva consentono un’aper¬ 
tura facile e precisa. Il design 
della chiusura e la nuova grafica 
rendono molto caratteristica 
ed accattivante l’estetica della 
nuova leva. Sulla parte esterna 
dello stivale sono presenti prese 
d’aria aerodinamiche incorpo¬ 


rate alla scocca posteriore ed 
all’inserto laterale. Analizzando 
l’interno del Predator, spiccano 
le imbottiture termoformate alla 
caviglia, progettate e realizzate 
secondo una nuova tecnologia 
che assicura massimo comfort 
e sicurezza. Il comfort è otte¬ 
nuto grazie alla sagomatura 
ergonomica ed alla densità del 
materiale, mentre la sicurezza 
è garantita dal materiale in PU 
schiumato anti-shock, che gra¬ 
zie alla sua costruzione a cellule 
chiuse rende questa imbottitura 
repellente all’acqua ed al sudo¬ 
re. La fodera è personalizzata e 
termoformata, mentre il soffietto 
è in microfibra anti sporco. La 
soletta antibatterica è sostitui¬ 
bile e dotata di APS (Air Pump 
System). Il sistema APS funzio¬ 
na tramite una speciale camera 
d’aria posta nella parte centrale 
della soletta che, durante la 
camminata, sposta l’aria nella 
parte inferiore o superiore della 


soletta stessa, consentendo 
all’utente di appoggiare sempre 
il piede su un cuscinetto d’aria 
che attutisce ed ammortizza il 
peso del corpo. 

Il sottopiede sagomato è de¬ 
nominato I.S.S. (Incorporated 
Steel Shank) ed è caratterizzato 
da una lama di acciaio inserita 
all’interno del sottopiede stes¬ 
so, in modo da offrire all’utente 
finale la massima sicurezza. 
Predator è disponibile nei colori 
bianco, nero, rosso, blu, arancio¬ 
ne, verde e nero/giallo. Le taglie 
vanno dal 41 al 49. E’ omologato 
CE e, come tutta la gamma 
Forma 2013, è stato disegnato, 
progettato e realizzato nella 
Comunità Europea. 

Prezzo di listino al pubblico: 
Euro 369,90 
www.formaboots.com 


SI COMPLETA LA GAMMA 2013 DELLE CATENE RK 



Con l’arrivo sul mercato delle nuove catene con X-ring 520XMO per 
Enduro e delle 

€92,00 per la 520XMO (€ 109,00 la GB520XMO); 

€ 109,00 per la 525KRX (€117,00 la GB525KRX); 

€ 120,00 per la 530KRX (€ 134,00 la GB530KRX). 

Le catene RK sono distribuite in Italia da Carat srl a fianco di altri 
marchi di prestigio come CHT Chiaravalli, Excel, Morse e Kineo. 

Per maggiori info: 

Telefono: 0331.21948 

E-mail: commerciale® caratsrl.comcommerciale@caratsrl.com 
Web: www.caratsrl.com 
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DA BLACKBIRD RACING 

LE COPERTINE SELLA SIDE CRYSTALL E CENTRAL CRYSTALL 


Testati e sviluppati in collaborazione con i mi¬ 
gliori team del mondiale motocross ed enduro, 
Blackbird Racing presenta sul mercato i coprisella 
personalizzabili Central Crystall e Side Crystall. 
Realizzati con i migliori materiali in commercio, 
i nuovi coprisella personalizzabili prodotti da 
Blackbird Racing aggiungono personalità e con¬ 
fort alla moto. 

Il coprisella “Side Crystall” viene assemblato utiliz¬ 
zando per la parte centrale il materiale sky antisci¬ 
volo nero, con aggiunta del logo in micro iniezione 
mentre, le due parti laterali, sono realizzate in 
crystall lucido retro stampato e personalizzabile 
con nome del pilota. 

Il coprisella “Central Crystall” è realizzato con le 


parti laterali in sky antiscivolo di colore nero con 
l'aggiunta dei loghi in microiniezione e può essere 
personalizzato sulla parte centrale realizzata in 
crystall antiscivolo dello spessore di 1 mm, sce¬ 
gliendo il colore di fondo e quello della scritta. 
Entrambi i coprisella sono realizzati con la stampa 
della personalizzazione effettuata sulla parte infe¬ 
riore che, non essendo a contatto con i pantaloni 
del pilota, è antiabrasione e rimane inalterata nel 
tempo anche dopo ripetuti lavaggi. 

Sul sito www.blackbirdracing.com, attraverso il 
configuratore, è possibile visualizzare I anteprima 
della personalizzazione. Prezzi al pubblico: Side 
Crystall e Central Crystall Euro75,63 iva inclusa 
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BORSONE TRANSITION XL BY ALPINESTARS 



Il borsone Transition XL accoglie il vostro equipaggiamento in com¬ 
partimenti dedicate e funzionali. Dotato di separatori asciutto/umido, 
e di tutte le caratteristiche per contenere efficientemente tutto ciò 
che vi serve, il Transition è l’ideale per Cross, Velocità, Snowboard o 
qualunque altra attività che richieda grandi moli di abbigliamento o 
attrezzatura. 


• Dimensionato per accogliere 
qualunque tipo di abbigliamento 
protettivo. 

• Realizzato in Nylon balistico 
durevole e leggero, con robusti 
pannelli di rinforzo in Poliestere 
600 D. 

• Base rigida con binari di scivo¬ 
lamento esterni. 

• Finitura lavabile sulla base per 
facilitare la pulitura. 

• Robusti rinforzi paraurti sugli 
angoli bassi. 

• Rotelle scorrevoli e leggere. 

• Maniglia rigida ad estrazione 
telescopica, cinghia a spalla e 
diverse maniglie morbide. 

• Pannelli traforati per migliorare 
l’aerazione. 

• Prese d’aria aggiuntive per la 
ventilazione delle tasche. 

• Borsa per stivali resistente al 
fango, realizzata in materiale 
cerato impermeabile. 

• Scomparto casco con borsa 
interna in lana. 

• Lati e paratie interne imbottiti. 

• Le paratie interne possono 


venire rimosse per riconfigurare 
il borsone con un solo, gran¬ 
de, scomparto interno. Tasca 
aggiuntiva di grandi dimensioni 
sulla sinistra, con organizer in 
mesh. 

• Tre tasche esterne sul 
lato destro per guanti, 
occhiali e oggetti vari. 

• Tappetino estraibile in 
cerata impermeabile. 

• Cerniere con sup¬ 
porto per lucchetti 
- accettano lucchetti 
approvati TSA. 

• Finestrella per tar¬ 
ghetta identificativa. 

• Finiture e strisce 
catarifrangenti Alpi- 
nestars Hi-Visibility. 

• Dimensioni: 96 
x 46 x 43cm, ca¬ 
pienza 88 litri. 

Per maggiori 
informazioni visi¬ 
tare il sito: www. 
alpinestars.com 






AMBIENTE SICUREZZA 


SERVIZI DI ECCELL 

PHOENIX 


www.mercurioambientesicurezza.it 
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INGEGNERIA 


ENZA PER LE VOSTRE 



www.mercurioingegneriaspa.it 











































